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INFORMAZIONI 
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ABBONAMENTO E PASSWORD 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED 
ATTI DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 16 GIUGNO 2006, n. 17: 
Disciplina del tributo speciale per il depo-

sito in discarica dei rifiuti solidi. 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-

to; 

IL PRESIDENTE  
DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Finalità 

1. La presente legge disciplina l’applicazione 
del tributo speciale per il deposito in disca-
rica dei rifiuti solidi, di seguito denominato: 
"tributo", in conformità alle disposizioni di 
cui all’art. 3, commi da 24 a 40, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549: Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, di se-
guito denominata: "legge statale", al fine di 
disincentivare la produzione di rifiuti e fa-
vorire il recupero dagli stessi di materia 
prima ed energia. 

Art. 2 
Oggetto del tributo 

1. Il tributo si applica ai rifiuti solidi discipli-
nati dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22: At-
tuazione delle direttive 91/156/CEE sui ri-
fiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di 
imballaggio, i cui effetti sono prorogati ai 
sensi dell'art. 264, lett. i) del D.Lgs 3 aprile 
2006, n. 152: Norme in materia ambientale, 

e successive modificazioni ed integrazioni, 
di seguito denominato: "decreto", riferiti 
all’allegato "A" dello stesso, compresi i fan-
ghi anche palabili: 

a) conferiti in discarica autorizzata;  

b) smaltiti tal quali in impianti di inceneri-
mento senza recupero di energia; 

c) smaltiti in discarica abusiva, abbandona-
ti o scaricati in depositi incontrollati.  

Art. 3 
Soggetti passivi 

1. Il tributo, con obbligo di rivalsa nei confron-
ti di colui che effettua il conferimento dei ri-
fiuti, è dovuto:  

a) dal gestore dell’impresa di stoccaggio 
definitivo; 

b) dal gestore dell’impianto di inceneri-
mento per rifiuti smaltiti tal quali senza 
recupero di energia.  

2. Il tributo è altresì dovuto: 

a) da chiunque esercita, ancorché in via 
non esclusiva, attività di discarica abusi-
va; 

b) da chiunque abbandona, scarica o effet-
tua deposito incontrollato di rifiuti. 

Art. 4 
Soggetti obbligati in solido 

1. L’utilizzatore a qualsiasi titolo o, in man-
canza, il proprietario dei terreni sui quali in-
siste la discarica abusiva, ai sensi dell'art. 3, 
comma 32, della legge statale, ove non di-
mostri di aver presentato denuncia di disca-
rica abusiva alla competente struttura in ma-
teria di rifiuti della Regione, prima della 
constatazione delle violazioni di legge, è te-
nuto in solido: 

a) agli oneri di bonifica; 

b) al risarcimento del danno ambientale; 
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c) al pagamento del tributo e delle sanzioni 
pecuniarie previste. 

Art. 5 
Base imponibile e determinazione del tributo 
1. La base imponibile del tributo è costituita 

dalla quantità dei rifiuti conferiti, determina-
ta sulla base delle annotazioni effettuate nei 
registri tenuti ai sensi dell'art. 12 del decre-
to, ovvero, in assenza di essi, sulla base di 
quanto previsto dall’art. 11. 

2. Con riferimento alle definizioni ed alla 
classificazione di cui agli artt. 6 e 7 del de-
creto, l'ammontare del tributo è determinato 
per ogni mille chilogrammi di rifiuti confe-
riti in discarica, applicando, se stabilito, il 
coefficiente di correzione di cui all’art. 3, 
comma 29, della legge statale, in: 

a) € 3 per i rifiuti speciali non pericolosi 
dei settori minerario, estrattivo, edilizio 
(costruzione e demolizione - di seguito 
denominati "C & D"), lapideo e metal-
lurgico, ivi compresi i rifiuti inerti pro-
venienti da scavi, sia tal quali che deri-
vanti da impianti di trattamento; 

b) € 6 per i rifiuti speciali pericolosi dei 
settori minerario, estrattivo, edilizio (C 
& D), lapideo e metallurgico, ivi com-
presi i rifiuti inerti provenienti da scavi, 
sia tal quali che derivanti da impianti di 
trattamento; 

c) € 10 per i rifiuti speciali non pericolosi, 
non rientranti in quelli di cui alla lett. a); 

d) € 20 per i rifiuti speciali pericolosi, non 
rientranti in quelli di cui alla lett. b); 

e) € 25 per tutti i rifiuti urbani conferiti tal 
quali, per i rifiuti urbani provenienti da 
fuori ATO e da fuori regione; 

f) € 11 per tutti i restanti tipi di rifiuti. 

3. Sono soggetti al pagamento del tributo nella 
misura del 30% dell'ammontare fissato dal 
comma 2, lett. e) i seguenti rifiuti:  

a) rifiuti smaltiti tal quali in impianti di in-
cenerimento senza recupero di energia; 

b) rifiuti trattati, esclusa la sola riduzione 
volumetrica senza selezione, scarti e 
sovvalli di rifiuti urbani e speciali, deri-
vanti da impianti a tecnologia complessa 
ove vengono svolte operazioni, ai sensi 
degli artt. 27, 28, 31 e 33 del decreto, 
conferiti ai fini dello smaltimento in di-
scariche, nonché le scorie dei forni degli 
impianti di incenerimento conferite in 
discarica per rifiuti non pericolosi; 

c) i rifiuti non pericolosi di cui all’art. 6, 
comma 1, lett. b) del D.M. 3.8.2005: De-
finizione dei criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica; 

d) i fanghi palabili, conferiti in discariche 
controllate; 

e) i rifiuti di qualunque natura o provenien-
za giacenti sulle spiagge marittime, la-
cuali e fluviali, come individuati dall’art. 
7, comma 2, lettera d) del decreto. 

4. Sono soggetti al pagamento del tributo, 
nella misura del 30% dell'ammontare fissato 
dal comma 2, lett. a), i rifiuti provenienti da 
attività di ripristino ambientale di siti inqui-
nati nonché da attività di bonifica regolate 
dalla vigente normativa, anche in tema di 
amianto, effettuate all’interno del territorio 
regionale. 

5. Sono soggetti al pagamento del tributo, 
nella misura del 80% dell'ammontare fissato 
al comma 2, lett. e), i Comuni in cui la pro-
duzione totale procapite annua dei rifiuti ur-
bani (kg/ab/a), sia inferiore del 20% rispetto 
alla produzione totale media procapite an-
nua dei rifiuti urbani (kg/ab/a) della Provin-
cia territorialmente interessata, riferita 
all’anno precedente. 
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6. La frazione organica stabilizzata (FOS) 
utilizzata per la ricopertura giornaliera, se-
condo la normativa vigente, nonché gli altri 
materiali utilizzati per la realizzazione e ge-
stione di discariche, non sono assoggettati al 
pagamento del tributo, limitatamente alle 
quantità previste nel progetto di discarica, 
autorizzate e riportate nei registri di cui 
all’art. 12 del decreto. 

7. L'ammontare del tributo è fissato con legge 
della Regione entro il 31 luglio di ogni anno 
per l'anno successivo; in caso di mancata 
determinazione dell’importo, si intende pro-
rogata la misura vigente. 

Art. 6 
Agevolazioni collegate all’effettivo recupero 

dei rifiuti 

1. I rifiuti di cui all’art. 5, comma 3, lett. b), 
sono soggetti al pagamento del tributo in 
misura ulteriormente ridotta, per le percen-
tuali appresso indicate: 

a) 30% del tributo, qualora nell'anno pre-
cedente il Comune produttore abbia as-
sicurato il raggiungimento dell'obiettivo 
del 50% di rifiuti urbani effettivamente 
avviati a recupero;  

b) 50% del tributo, qualora nell'anno pre-
cedente il Comune produttore abbia as-
sicurato il raggiungimento dell'obiettivo 
del 35% di rifiuti urbani effettivamente 
avviati a recupero. 

2. Le suddette riduzioni sono applicate anche 
ai Comuni che raggiungono il 50% ed il 
35%, aggiungendo alle percentuali di rifiuti 
effettivamente avviati a recupero quelle ot-
tenute attraverso la riduzione a monte della 
quantità procapite annua di rifiuti prodotti 
(kg/ab/a). 

3. Il raggiungimento degli obiettivi di raccolta 
differenziata e di effettivo recupero è certi-
ficato annualmente, a seguito di accertamen-
to delle Province tramite gli Osservatori 

Provinciali Rifiuti (OPR), istituiti ai sensi 
dell’art. 10, comma 5 della legge 23 marzo 
2001, n. 93, sulla base di una relazione do-
cumentata e sottoscritta dal Comune, da in-
viare alla Provincia territorialmente compe-
tente, entro il 28 febbraio di ogni anno, atte-
stante le quantità di rifiuti raccolti in modo 
differenziato e quelle avviati all’effettivo 
recupero, secondo il metodo regionale di 
calcolo della percentuale di raccolta diffe-
renziata. 

4. Le riduzioni del tributo previste dal comma 
1 non si applicano ai rifiuti prodotti da terri-
tori extra regionali. 

5. In caso di bonifica di siti inquinati, mediante 
utilizzazione di rifiuti già presenti nel sito, i 
rifiuti bonificati ai sensi della normativa vi-
gente in materia, utilizzati per gli interventi 
previsti dal progetto, non sono assoggettati 
al pagamento del tributo. 

Art. 7 
Modalità di versamento 

1. Il tributo è versato dai soggetti passivi, entro 
il mese successivo alla scadenza del trime-
stre solare in cui sono state effettuate le ope-
razioni di deposito, direttamente alla Teso-
reria della Regione Abruzzo, utilizzando il 
sistema bancario e/o postale, con l'obbligo 
di indicazione nella causale: 

a) ragione sociale, sede legale ed ammini-
strativa, codice fiscale o partita IVA del-
la ditta, nonché le generalità del legale 
rappresentante; 

b) ubicazione della discarica o 
dell’impianto di incenerimento; 

c) il trimestre di riferimento in cui è avve-
nuto il conferimento in discarica o 
nell’impianto di incenerimento; 

d) quantità complessive dei rifiuti conferiti 
nell'anno, raggruppati conformemente 
alle tipologie di cui all’art. 5, indicando, 
per ciascuna, il trimestre in cui è avve-
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nuto il conferimento in discarica o lo 
smaltimento nell'impianto di inceneri-
mento; 

e) liquidazione del conseguente debito 
d’imposta; 

f) indicazione della data e degli importi dei 
versamenti trimestrali effettuati. 

Art. 8 
Presentazione della dichiarazione 

1. La dichiarazione deve essere redatta secon-
do il modello predisposto dalla struttura re-
gionale competente in materia tributaria. 

2. La dichiarazione deve essere presentata, 
entro il 28 febbraio, direttamente alla com-
petente struttura tributaria della Regione, 
che ne rilascia ricevuta attestante la data di 
presentazione, ovvero può essere spedita al-
la struttura stessa in plico raccomandato e, 
in questo caso, quale data di presentazione, 
fa fede il timbro a data apposto dall'ufficio 
postale accettante. 

3. A cura della struttura di cui al comma 2, 
copia della dichiarazione viene trasmessa, 
entro trenta giorni dal ricevimento, alla Pro-
vincia nel cui territorio è ubicata la discarica 
o l'impianto di incenerimento. 

4. La dichiarazione presentata, ma priva di 
sottoscrizione del legale rappresentante o 
difforme dal modello di cui al comma 1, è 
da considerare omessa se, entro trenta giorni 
dalla notifica dell’avviso per la conseguente 
regolarizzazione, il soggetto obbligato non 
provveda a sanare l’inadempienza. 

Art. 9 
Delega alle Province 

1. Le funzioni concernenti l’accertamento del 
tributo, l’accertamento e le contestazioni 
delle violazioni tributarie, nonché il relativo 
contenzioso amministrativo e l’eventuale 
rappresentanza in giudizio sia nel conten-

zioso amministrativo che tributario, sono 
delegate alle Province territorialmente com-
petenti. 

2. Le Province sono tenute ad inviare alla 
Regione, entro il 31 marzo di ogni anno, una 
relazione sullo stato di attuazione della pre-
sente delega che contenga: 

a) i dati relativi alle discariche e agli im-
pianti di incenerimento senza recupero 
di energia operanti nel territorio provin-
ciale nell'anno precedente; 

b) i dati relativi al contenzioso tributario e 
amministrativo con l’indicazione delle 
somme del tributo evaso recuperate; 

c) i dati relativi alle somme introitate deri-
vanti dalle sanzioni amministrative e tri-
butarie in attuazione di quanto previsto 
dalla presente legge. 

d) i dati relativi alle modalità di utilizzo 
delle somme del tributo, in conformità 
con le finalità di cui all’art. 3, comma 27 
della legge statale e dell’art. 15 della 
presente legge.  

3. Per l’esercizio delle funzioni previste dal 
comma 1, è assegnato a ciascuna Provincia 
il 5% del gettito annuo del tributo, determi-
nato secondo i criteri e le modalità di cui 
all’art. 15. 

4. L'erogazione delle somme previste a favore 
delle Province, ai sensi del comma 3 del 
presente articolo, è subordinata all'acquisi-
zione da parte della Regione della relazione 
di cui al comma 2. 

Art. 10 
Accertamento e contestazione delle violazioni 

tributarie 
1. I soggetti di cui all’art. 3, comma 33, della 

legge statale redigono apposito processo 
verbale di constatazione, da trasmettere al 
competente ufficio provinciale entro sessan-
ta giorni dalla sua redazione. 
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2. La Provincia, accertata la violazione, la 
contesta al trasgressore con invito al paga-
mento, in unica soluzione, della tassa evasa 
e delle sanzioni. La contestazione della vio-
lazione è comunicata all’interessato a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

3. Nel caso in cui dagli atti d’ufficio si ravvisi 
direttamente la violazione commessa, 
l’accertamento e la contestazione sono effet-
tuati d’ufficio con le modalità stabilite al 
comma 2. 

4. L’importo del tributo evaso e degli interessi 
moratori va versato direttamente alla Regio-
ne, secondo le modalità di cui all’art. 7, 
mentre l’importo delle sanzioni amministra-
tive e tributarie e delle spese del procedi-
mento va versato alla Provincia. 

5. Nel caso in cui i soggetti ostacolino, in 
qualunque modo, agli aventi diritto 
l’espletamento degli accertamenti, si applica 
a loro carico la sanzione amministrativa da 
€ 516,00 a € 5.164,00, nonché le disposizio-
ni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 
689: Modifiche al sistema penale. 

6. Nel caso in cui non fosse possibile determi-
nare il momento del conferimento in disca-
rica dei rifiuti di cui all’art. 2, gli stessi si 
presumono conferiti, abbandonati, scaricati 
o depositati alla data dell’accertamento di 
cui all’art. 10. 

7. Nel caso in cui non fosse altrimenti possibi-
le determinare il quantitativo, per categoria, 
dei rifiuti di cui all’art. 2, lo stesso quantita-
tivo si presume accertato sulla base del vo-
lume dei rifiuti rapportato ad un fattore di 
conversione peso/volume pari a 1 ed appli-
cando l’aliquota massima del tributo vigen-
te. 

8. Avverso la presunzione di cui ai commi 6 e 
7 del presente articolo, è ammessa la prova 
contraria da parte dei soggetti interessati, 

entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla notifica di cui al comma 2. 

Art. 11 
Sanzioni 

1. Per l’omessa e/o infedele registrazione delle 
operazioni di conferimento, si applica la 
sanzione amministrativa del 200% del tribu-
to speciale relativo all’operazione.  

2. Per l’omessa dichiarazione di cui all’art. 8, 
comma 2, si applica la sanzione amministra-
tiva di € 516,46. In caso di infedele dichia-
razione si applica la sanzione di € 103,29. 

3. Per l’omesso, insufficiente o tardivo versa-
mento del tributo speciale, oltre al pagamen-
to del tributo dovuto, si applica la sanzione 
amministrativa prevista dall’art. 13 del 
D.Lgs 18 dicembre 1997, n. 471: Riforma 
delle sanzioni tributarie non penali in mate-
ria di imposte dirette, di imposta sul valore 
aggiunto e di riscossione dei tributi, pari al 
30% di ogni importo non versato o tardiva-
mente versato e gli interessi moratori nella 
misura fissata per l’interesse legale, a decor-
rere dal giorno in cui il tributo è dovuto alla 
Regione. 

4. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono 
ridotte ad un quarto se, entro il termine per 
ricorrere alle commissioni tributarie, inter-
viene l’adesione del contribuente ed il con-
testuale pagamento del tributo, se dovuto, e 
della sanzione. 

5. Per la riscossione coattiva delle somme a 
qualsiasi titolo dovute alla Regione per il 
tributo speciale, ivi comprese le somme re-
lative alle sanzioni amministrative, si appli-
cano le disposizioni in materia previste dal 
D.Lgs 26 febbraio 1999, n. 46: Riordino 
della disciplina della riscossione mediante 
ruolo, a norma dell'art. 1 della legge 28 set-
tembre 1998, n. 337, del D.Lgs 13 aprile 
1999, n. 112: Riordino del servizio naziona-
le della riscossione, in attuazione della dele-
ga prevista dalla legge 337/1998 e del D.Lgs 
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27 aprile 2001, n. 193: Disposizioni integra-
tive e correttive dei D.Lgs 26 febbraio 1999, 
n. 46 e D.Lgs 112/1999 in materia di riordi-
no della disciplina relativa alla riscossione. 

6. Il diritto alla riscossione del tributo e delle 
penalità si prescrive nel termine di cinque 
anni a decorrere dalla data di scadenza per 
la presentazione della dichiarazione annuale 
di cui all’art. 8. 

7. In ogni caso i soggetti passivi del tributo 
possono avvalersi del ravvedimento di cui 
all’art. 13 del D.Lgs 18 dicembre 1997, n. 
472: Disposizioni generali in materia di san-
zioni amministrative per le violazioni di 
norme tributarie. 

Art. 12 
Discariche abusive 

1. Chiunque esercita, ancorché in via non 
esclusiva, l’attività di una discarica abusiva 
e chiunque abbandona, scarica o effettua 
deposito incontrollato di rifiuti è soggetto al 
pagamento del tributo speciale e di una san-
zione amministrativa pari a tre volte 
l’ammontare del tributo stesso, oltre alle 
sanzioni amministrative previste dall’art. 11. 

2. Resta ferma l’applicazione della disciplina 
sanzionatoria per la violazione della vigente 
normativa sullo smaltimenti dei rifiuti e 
l’obbligo di procedere alla bonifica ed alla 
rimessa in pristino dell’area ove esercita 
l’attività di cui al comma 1. 

3. L’utilizzatore a qualsiasi titolo o, in man-
canza, il proprietario dei terreni sui quali in-
siste la discarica abusiva è tenuto in solido 
agli oneri di bonifica, al risarcimento del 
danno ambientale ed al pagamento del tribu-
to speciale e delle sanzioni amministrative 
di cui alla presente legge, ove non dimostri 
di aver presentato denuncia di discarica abu-
siva ai competenti organi regionali prima 
dell'accertamento delle violazioni di legge. 

4. Nel caso delle violazioni individuate nel 
presente articolo, non si applicano le agevo-
lazioni indicate nell’art. 11, comma 4. 

5. Per le finalità di cui al presente articolo, la 
Regione, tramite il competente servizio per 
la gestione dei rifiuti, promuove forme di 
collaborazione tra le Province, il Corpo Fo-
restale dello Stato, il Comando Carabinieri 
per la Tutela dell’Ambiente e la Guardia di 
Finanza. 

Art. 13 
Decadenza, rimborsi e compensazione 

1. L'accertamento delle violazioni delle dispo-
sizioni di cui alla presente legge deve essere 
eseguito entro il termine di decadenza di 
cinque anni, a decorrere dall'ultimo giorno 
utile per la presentazione della dichiarazione 
annuale di cui all'art. 8. In caso di compor-
tamenti omissivi la prescrizione opera dal 
momento dell'accertamento del fatto illecito. 

2. Gli aventi titolo possono richiedere la resti-
tuzione di quanto indebitamente o erronea-
mente pagato entro il termine di decadenza 
di cinque anni dal giorno di pagamento con 
gli interessi previsti dalla legge 26 gennaio 
1961, n. 29: Norme per la disciplina delle ri-
scossioni dei carichi in materia di tasse e di 
imposte indirette sugli affari e successive 
modifiche e integrazioni. 

3. Chi abbia indebitamente o erroneamente 
pagato un importo superiore al tributo dovu-
to può, entro il mese successivo alla scaden-
za del trimestre solare seguente, operare la 
compensazione, anche parziale, tra le som-
me indebitamente o erroneamente pagate e 
quelle da versare quale tributo per il trime-
stre solare trascorso. 

4. Per i controlli di competenza, l'interessato 
deve inviare, contemporaneamente all'ope-
razione di cui al comma 3, alla struttura re-
gionale competente in materia tributaria, la 
comunicazione che evidenzi la compensa-
zione tra le somme indebitamente o errone-
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amente pagate per il trimestre solare prece-
dente e la somma che avrebbe dovuto versa-
re per il trimestre solare successivo. 

5. La compensazione di cui sopra deve essere 
annotata nella dichiarazione prevista dall'art. 
8; qualora sia accertata un’erronea compen-
sazione, si applica una sanzione amministra-
tiva prevista per l’omesso versamento. 

Art. 14 
Comunicazioni e contenzioso 

1. Gli enti competenti al rilascio delle autoriz-
zazioni all’esercizio di discariche o di im-
pianti di incenerimento, ai sensi della legi-
slazione statale e regionale, comunicano alla 
struttura regionale competente in materia 
tributaria, entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, le informazioni 
ed i dati rilevanti ai fini dell'applicazione del 
tributo, relativi alle autorizzazioni in essere. 

2. Gli enti di cui al comma 1 comunicano, 
inoltre, alla struttura regionale competente 
in materia tributaria, i dati relativi alle nuo-
ve autorizzazioni ed alle modifiche di quelle 
in essere, entro trenta giorni dall'adozione 
del provvedimento. 

3. Le controversie in materia di applicazione 
del tributo appartengono alla competenza 
della giurisdizione tributaria, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1 del D.Lgs 31 dicembre 
1992, n. 546: Disposizioni sul processo tri-
butario in attuazione della delega al Gover-
no contenuta nell’art. 30 della legge 30 di-
cembre 1991, n. 431 e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

Art. 15 
Fondo ambientale 

1. Il gettito del tributo è iscritto nel Cap. 11690 
(U.P.B. 01.01.002) denominato: Tributo 
speciale per il deposito in discarica dei rifiu-
ti solidi - art. 3, comma 24, legge 549/1995, 
dello stato di previsione dell'entrata del bi-
lancio regionale. 

2. Una quota del 10% del gettito del tributo è 
dovuta alle Province in ragione del gettito 
riferito alle discariche e agli impianti di in-
cenerimento senza recupero di energia, si-
tuati nel territorio di ciascuna Provincia ed 
iscritto nel Cap. 291531 (UPB 05.01.011) 
denominato: Quota del 10% del tributo spe-
ciale per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi di cui alla legge 549/1995 da destina-
re alle Province, dello stato di previsione 
della spesa del bilancio regionale. 

3. Per le finalità di cui all'art. 3, comma 27, 
della legge statale e per gli altri interventi 
previsti e disciplinati dall'art. 34, comma 2, 
della L.R. 28.4.2000, n. 83: Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l’approvazione del Piano regionale dei rifiu-
ti, il 35% del gettito annuo del tributo, al 
netto di quanto già destinato alle Province, 
ai sensi del comma 2, è iscritto al Cap. 
292210 (UPB 05.02.010) denominato: Fon-
do regionale per gli interventi di prevenzio-
ne dagli inquinamenti e risanamento am-
bientale, dello stato di previsione della spesa 
del bilancio regionale. 

4. A titolo di concorso nelle spese della delega, 
previste dalla presente legge, la Regione ri-
conosce alle Province una quota pari al 5% 
del gettito annuo del tributo, al netto di 
quanto già destinato ai sensi dei commi 2 e 
3. 

5. Un ulteriore 10% del gettito annuo del 
tributo, al netto di quanto già destinato ai 
sensi dei commi 2, 3 e 4, è destinato alle 
Province, per l'esercizio delle funzioni dele-
gate dalla L.R. 83/2000. Il riparto di dette 
quote è disposto dal dirigente della struttura 
regionale competente in materia tributaria, 
sulla base dei criteri di cui al comma 2. 

6. La struttura regionale competente in materia 
tributaria può erogare, a titolo di acconto, su 
richiesta della Provincia, un importo pari al 
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50% della somma erogata nell'anno prece-
dente. 

7. Le entrate, derivanti dalle sanzioni ammini-
strative e tributarie, sono introitate diretta-
mente dalle Province nei loro bilanci, per 
essere destinate all'esercizio delle funzioni 
amministrative e delle attività di controllo 
ambientale, di cui all'art. 20 del decreto. 

Art. 16 
Abrogazione di norme 

1. Dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono abrogate le seguenti disposizioni 
relative alla disciplina del tributo: 

a) L.R. 16 dicembre 1998, n. 146: Discipli-
na del tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi; 

b) l’art. 1 della L.R. 9 febbraio 2000, n. 6: 
Disposizioni finanziarie per la redazione 
del bilancio di previsione della Regione 
Abruzzo per l’anno 2000. Legge Finan-
ziaria regionale; 

c) l’art. 41 della L.R. 28 aprile 2000, n. 83: 
Testo unico in materia di gestione dei ri-
fiuti contenente l’approvazione del piano 
regionale dei rifiuti; 

d) L.R. 10 agosto 2002, n. 20: Modifiche 
ed integrazioni alla L.R. 146/1998 recan-
te: Disciplina per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi; 

e) L.R. 26 luglio 2004, n. 20: Modifiche ed 
integrazioni alla L.R. 146/1998 concer-
nente: Disciplina del tributo speciale per 
il deposito in discarica dei rifiuti solidi; 

f) L.R. 3 marzo 2005, n. 14: Adeguamento 
della L.R. 26.7.2004, n. 20 alla normati-
va nazionale di cui al D.Lgs. 13.1.2003, 
n. 36. 

Art. 17 
Rinvio 

1. Per quanto non disciplinato dalla presente 
legge regionale, si applicano le disposizioni 
contenute nell’art. 3 della legge statale, non-
ché le disposizioni di legge comunque ap-
plicabili alla materia oggetto della presente 
legge. 

Art. 18 
Disposizioni transitorie 

1. Sino all’emanazione del decreto di cui al 
comma 4, dell’art. 205 del D.Lgs 3 aprile 
2006: Norme in materia ambientale, ed 
all’approvazione del nuovo Piano regionale 
di gestione dei rifiuti, secondo le disposi-
zioni dello stesso, continua ad applicarsi la 
disciplina attuativa di cui all’art. 3, commi 
da 24 a 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 
549. 

Art. 19 
Entrata in vigore 

1. La presente legge è pubblicata sul B.U.R.A. 
ed entra in vigore come previsto dall’art. 3, 
comma 29 della legge statale. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L’Aquila, addì 16 Giugno 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 
LEGGE REGIONALE 16 GIUGNO 2006, n. 18: 

Modifica alla L.R. 26/2003 recante: Inte-
grazione alla L.R. 11/1999 concernente: 
Attuazione del D.Lgs 112/1998 - Individua-
zione delle funzioni amministrative che ri-
chiedono l’esercizio unitario a livello regio-
nale per il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi agli enti. Valutazione 
d’incidenza. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE  
DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 
la seguente legge: 

Art. 1 
Abrogazione del comma 2 dell'art. 1 

della L.R. 26/2003 
1. Il comma 2 dell'art. 1 della L.R. 26/2003 

(Integrazione alla L.R. 11/1999 concernen-
te: Attuazione del D.Lgs 31 marzo 1998 - 
Individuazione delle funzioni amministrati-
ve che richiedono l'esercizio unitario a livel-
lo regionale per il conferimento di funzioni 
a compiti amministrativi agli enti), inserito 
dal comma 4 dell'art. 111 della L.R. 6/2005, 
è abrogato. 

Art. 2 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 
La presente legge regionale sarà pubblicata 

nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L’Aquila, addì 16 Giugno 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 
LEGGE REGIONALE 16 GIUGNO 2006, n. 19: 

Norme per l'attuazione degli interventi di 
dragaggio dei fiumi e dei canali nonché per 
la realizzazione di impianti di stoccaggio e 
recupero di fanghi. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE  
DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 
Art. 1 

Finalità 
1. La Regione, al fine di garantire la naviga-

zione interna e di consentire il regolare ri-
cambio delle acque degli ambienti di inte-
resse naturale, provvede alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei fiumi e dei ca-
nali e promuove il riutilizzo dei materiali di 
dragaggio. 

Art. 2 
Soggetti attuatori 

1. Per la realizzazione degli interventi di cui 
all'art. 1, l'Amministrazione regionale può 
provvedere in forma diretta o tramite dele-
gazione amministrativa a favore della Pro-
vincia, dei Comuni limitrofi agli ambienti 
fluviali e portuali, dei loro consorzi, delle 
aziende speciali di Enti pubblici, dei con-
sorzi industriali o di consorzi tra imprendi-
tori turistici privati. 

2. I soggetti attuatori predispongono un pro-
gramma triennale delle attività di manuten-
zione ordinaria e straordinaria di cui all'art. 
1. 

Art. 3 
Autorizzazione per gli interventi di tutela 

della fascia costiera 
1. La Regione, ai sensi dell'art. 21 della Legge 

31 luglio 2002, n. 179: Disposizioni in ma-
teria ambientale, è competente all'istruttoria 
e al rilascio dell'autorizzazione all'immer-
sione in mare dei fanghi da dragaggio solo 
quando è dimostrata, nell'ambito dell'istrut-
toria stessa, l'impossibilità tecnica o econo-
mica del loro utilizzo ai fini del ripascimen-
to della fascia costiera o del recupero o 
smaltimento alternativo. 
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2. L'Agenzia regionale per l'Ambientale 
(A.R.T.A.) predispone l'istruttoria per le au-
torizzazioni al fine di valutare i dati relativi 
alla caratterizzazione chimica, fisica e mi-
crobiologica del materiale di dragaggio. 

3. La Regione, con l'ausilio della Capitaneria 
di Porto competente e sentite le Associazio-
ni degli Operatori della Pesca, del Commer-
cio e del Turismo interessate, individua an-
nualmente il quantitativo di materiale fan-
goso e sabbioso da dragare, nel rispetto del-
le previsioni del Piano regolatore portuale. 

4. L'autorizzazione di cui al comma 1 è sog-
getta a valutazione di impatto ambientale 
(V.I.A.), ai sensi dell'art. 46 (Valutazione di 
impatto ambientale) della L.R. 3 marzo 
1999, n. 11: Attuazione del D.Lgs 31 marzo 
1998, n. 112: Individuazione delle funzioni 
amministrative che richiedono l'unitario e-
sercizio a livello regionale e conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi agli enti 
locali ed alle autonomie funzionali. 

Art. 4 
Localizzazione del riutilizzo e modalità di 

recupero dei fanghi 

1. Il sito o i siti per la collocazione dei fanghi 
derivanti dal dragaggio sono individuati dai 
soggetti attuatori degli interventi in idonee 
aree in coerenza con il principio di efficien-
za e di economicità nonché con le esigenze 
del trattamento e smaltimento dei fanghi 
stessi in impianti autorizzati. 

2. I fanghi trattati sono impiegati nelle seguen-
ti attività di recupero: 

a) formazione di rilevati e sottofondi stra-
dali previo essiccamento ed eventuale 
igenizzazione (il recupero è subordinato 
all'esecuzione del test di cessione sul ri-
fiuto tal quale secondo il metodo previ-
sto nell'allegato 3 al D.M. 5 febbraio 
1998: Individuazione dei rifiuti non pe-
ricolosi sottoposti alle procedure sempli-

ficate di recupero ai sensi degli artt. 31 e 
33 del D.Lgs 5 febbraio 1997, n. 22); 

b) esecuzione di terrapieni e arginature, ad 
esclusione delle opere a contatto diretto 
o indiretto. con l'ambiente marino, pre-
vio essiccamento ed eventuale igenizza-
zione (il recupero è subordinato all'ese-
cuzione del test di cessione sul rifiuto tal 
quale secondo il metodo previsto nell'al-
legato 3 del D.M. di cui alla lettera a); 

c) ulteriori eventuali riutilizzazioni previa-
mente autorizzate dalla competente Di-
rezione regionale. 

Art. 5 
Contributi 

1. La Regione concede ai soggetti attuatori di 
cui all'art. 2, contributi per le spese relative 
allo studio e alla realizzazione di impianti 
per il deposito, l'inertizzazione e il riutilizzo 
dei materiali di dragaggio, ivi compreso il 
costo delle relative aree. 

Art. 6 
Regolamento 

1. Il Consiglio regionale approva il regolamen-
to con il quale sono definiti i criteri e le mo-
dalità per lo smaltimento e il riciclaggio dei 
fanghi. 

2. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge la Giunta regionale propone 
al Consiglio regionale il regolamento di cui 
al comma 1. 

Art. 7 
Norma transitoria 

1. Nelle more dell'approvazione del nuovo 
Piano regionale di smaltimento dei rifiuti, in 
assenza di una specifica disciplina nella 
L.R. 28 aprile 2000, n. 83: Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l'approvazione del piano regionale dei rifiu-
ti, la Giunta regionale provvede, entro 180 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
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legge, alla individuazione degli impianti per 
il recupero dei fanghi provenienti dalle atti-
vità di dragaggio. 

Art. 8 
Norma finanziaria 

1. Agli oneri derivanti dall'applicazione della 
presente legge, valutati complessivamente 
per l'anno 2006 in Euro 230.000,00 si prov-
vede mediante le seguenti variazioni in ter-
mini di competenza e cassa nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per l'e-
sercizio finanziario in corso 

- Cap. 151414 U.P.B. 05.01.007 denomi-
nato: Interventi di manutenzione dei por-
ti e degli approdi ed escavazione dei 
fondali, attività realizzative e di studio 
attinenti la difesa della costa 

- in diminuzione € 230.000,00 

- Cap. 152431 U.P.B. 05.02.011 di nuova 
istituzione denominato: Contributi per la 
realizzazione di impianti per il recupero 
e lo stoccaggio dei fanghi derivanti dal 
dragaggio di fiumi e canali 

- in aumento € 200.000,00 

- Cap. 151580 U.P.B. 05.01.007 di nuova 
istituzione denominato: Contributi per 
studi e progetti per la realizzazione di 
impianti, per il deposito, l'inertizzazione 
ed il riutilizzo dei materiali di dragaggio 

- in aumento € 30.000,00 

2. Per gli esercizi successivi gli stanziamenti 
verranno iscritti con legge di bilancio nei 
pertinenti capitoli ai sensi della L.R. 3/2002. 

Art. 9 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L’Aquila, addì 16 Giugno 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 

 
LEGGE REGIONALE 23 GIUGNO 2006, n. 20: 

Misure per il settore sanità relative al 
funzionamento delle strutture sanitarie ed 
all'utilizzo appropriato dei regimi assisten-
ziali del macrolivello ospedaliero e territoria-
le e per la loro regolazione. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE  
DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Appropriatezza 

1. Nell’ambito delle misure tese alla definizio-
ne degli elementi di principio e di metodo 
della programmazione sanitaria, propedeuti-
ci alle azioni necessarie per il governo clini-
co, il riequilibrio dell’offerta dei servizi di 
assistenza territoriale ed il rilancio della 
qualità delle cure e del servizio pubblico, la 
presente legge detta i presupposti di indiriz-
zo ed individua gli strumenti applicativi. 

2. Il tasso di ospedalizzazione intraregionale 
per ricoveri in regime ordinario e day hospi-
tal della popolazione abruzzese è determina-
to nella misura del 220 x 1000 (duecento-
venti ricoveri ogni anno per mille abitanti) 
per l'anno 2006. Di conseguenza, per l'anno 
2006, le strutture pubbliche e private ridu-
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cono la produzione dei ricoveri, complessi-
vamente, del 13%. Si prevede che tale ab-
battimento sia differente per ogni struttura, 
poiché correlato a due criteri specifici di ap-
propriatezza, di seguito elencati: 

1) la percentuale di ricoveri assegnati ai 
quarantatre Diagnosis Related Groups 
(DRG) Raggruppamenti Omogenei di 
diagnosi a rischio di inappropriatezza sul 
totale dei ricoveri ordinari di cui al 
DPCM 29 novembre 2001, di seguito 
definiti come Raggruppamenti Omoge-
nei di Diagnosi a rischio di inappropria-
tezza (DRG); 

2) la percentuale di ricoveri ripetuti sul to-
tale dei ricoveri ordinari. Il primo crite-
rio prevede una riduzione dei ricoveri 
per ogni struttura oscillante tra un mini-
mo del 7.5%, ed un massimo del 10.5%, 
in base alla frequenza relativa dei qua-
rantatre DRG - sul totale, secondo la se-
guente scala: fino al 10.99% di DRG a 
rischio di inappropriatezza sul totale, ri-
duzione pari a 7.5% dei ricoveri ordina-
ri; dall’11% al 12.99%: riduzione 8%; 
dal 13% al 15.99%: riduzione 8.5%; dal 
16% al 19.99%: riduzione 9%; dal 20% 
al 24.99%: riduzione 9.5%; dal 25% al 
29.99%: riduzione 10%; superiore ugua-
le al 30%: riduzione 10.5%. Il secondo 
criterio prevede una riduzione per ogni 
struttura - da sommarsi alla precedente, 
compresa tra 0% ed 1'8%, in base alla 
percentuale di ricoveri ripetuti sul totale 
dei ricoveri ordinari, utilizzando come 
standard di riferimento la mediana re-
gionale. Nessun abbattimento é previsto 
per le strutture con valori dell'indice de-
scritto pari o al di sotto della mediana. 
Al contrario, le strutture con valori supe-
riori alla mediana regionale riducono i 
ricoveri ordinari di una quota calcolata 
secondo la seguente scala: fino ad una 
percentuale maggiore del 1.99% della 

mediana regionale (ad esempio, 20.9% 
se la mediana é 20.5%), riduzione pari 
all'1%; da 2% a 2.99%: riduzione 2%; 
dal 3% al 3.99%: riduzione 3%; dal 4% 
al 4.99%: riduzione 4%; dal 5% al 
5.99%: riduzione 5%; dal 6% al 7.99%: 
riduzione 6%; dall’ 8% al 10.99%: ridu-
zione 7%; superiore uguale all’11%: ri-
duzione 8%. Per l'anno 2006, i preceden-
ti calcoli per la valutazione delle quote 
di riduzione della produzione di ogni 
struttura sono basati sull'analisi dei rico-
veri dell'anno 2005, ovvero gli ultimi da-
ti disponibili. L'abbattimento complessi-
vo di ogni struttura, calcolato tramite i 
criteri sopra esposti, deve comunque ri-
guardare il 90% dei ricoveri ordinari ed 
il 10% dei ricoveri a ciclo diurno di tipo 
medico. I casi in esubero rispetto all'o-
biettivo definito per ogni struttura non 
sono oggetto di valorizzazione ai fini di 
finanziamento dell'azienda. Il valore e-
conomico dei casi in esubero è calcolato 
attraverso il prodotto del valore medio 
della produzione complessiva separata-
mente per ordinari acuti e day hospital 
medici per il numero dei casi in esubero. 
A partire dal 2007, la riduzione della 
produzione dei ricoveri in regime ordi-
nario e di day hospital medico corri-
sponde alla somma delle due seguenti 
quote: 

a) il valore di inappropriatezza di ogni 
struttura nell'anno precedente, rileva-
to tramite il protocollo di appropria-
tezza di cui all'Allegato A alla pre-
sente legge; 

b) una quota basata sulla percentuale di 
ricoveri ripetuti sul totale dei ricoveri 
per ogni struttura, adottando gli stessi 
criteri riferiti alla mediana regionale 
di cui sopra. Entro il 2006, previa 
consultazione con le organizzazioni 
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sindacali pubbliche e private, sono 
rideterminati i criteri di abbattimen-
to. 

3. I ricoveri riguardanti i quarantatre DRG ad 
alto rischio di inappropriatezza di cui al 
DPCM 29 novembre 2001, sono valorizzati: 

a) per l’80% a tariffa day hospital (DH) o 
day surgery (DS) e per il 20% a tariffa di 
ricovero ordinario per i ricoveri effettua-
ti nel secondo semestre del 2006. 

b) per il 90% a tariffa DH o DS e per il 
10% a tariffa di ricovero ordinario per 
gli anni 2007, 2008, 2009. 

Il valore economico dei ricoveri da valoriz-
zare a tariffa di ricovero ordinario è cal-
colato mediante il prodotto del valore 
medio della produzione complessiva in 
DH o DS per il numero di ricoveri corri-
spondente alle percentuali previste. 

4. I Raggruppamenti Omogenei di diagnosi 
(DRG) ordinari chirurgici nelle Unità Ope-
rative (UO) chirurgiche generali e speciali-
stiche devono raggiungere entro il 2006 il 
75% del totale dei DRG delle singole UO. 
In caso di non raggiungimento di tale stan-
dard, la differenza percentuale è considerata 
come base per l’abbattimento della remune-
razione del complesso dei DRG medici delle 
singole UO. 

5. Le UO mediche e chirurgiche, con eccezio-
ne delle UO di Terapia Intensiva, Unità Te-
rapia Intensiva Cardiologica (UTIC) riabili-
tazione/lungodegenza, che nel biennio 2004 
e 2005 non hanno raggiunto il tasso di oc-
cupazione nelle degenze ordinarie del 60% 
sono accorpate, fatto salvo il riconoscimento 
di struttura complessa delle UUOO accorpa-
te. I Direttori Generali predispongono il 
piano di accorpamento che è approvato dalla 
Giunta regionale. 

6. Per le strutture pubbliche il valore economi-
co derivante dalle sanzioni di cui ai punti 1, 

2 e 4 comporta una riduzione del finanzia-
mento dei Livelli Essenziali di Assistenza 
(LEA) ospedaliero, con esclusione delle a-
ree di emergenza-urgenza e delle alte spe-
cialità, da trasferire nel processo di budget 
regionale annuale sui budget dei LEA terri-
toriale e della prevenzione collettiva. 

7. A partire dal secondo trimestre 2006, i flussi 
della scheda dimissione ospedaliera (SDO) 
devono pervenire presso l’ufficio preposto 
della Direzione Sanità entro il 45° giorno 
dalla fine del trimestre. In caso di ritardo si 
prevede l’abbattimento del 3% della remu-
nerazione di tutti i ricoveri del trimestre. 

Art. 2 
Regolamentazione delle attività ospedaliere a 

ciclo diurno 

1. A partire dal secondo semestre 2006 le 
attività ospedaliere a ciclo diurno day hospi-
tal, day service, day surgery, chirurgia am-
bulatoriale sono regolamentate dalle Linee 
guida riportate nell’allegato B alla presente 
legge.  

2. Le Aziende Sanitarie Locali attivano per 
tutte le forme di assistenza a ciclo diurno 
previste dal presente atto nei diversi stabili-
menti ospedalieri aziendali, potendone pre-
vedere una differenziata e non esaustiva at-
tivazione all’interno di ogni singolo presi-
dio. 

3. Le strutture ospedaliere private accreditate 
attivano le forme di assistenza a ciclo diurno 
conformemente alle disposizioni contenute 
nella presente legge. 

4. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge le Aziende Sanitarie Locali e 
le strutture ospedaliere private accreditate 
adottano il Regolamento aziendale delle at-
tività cliniche a ciclo diurno; secondo quan-
to previsto dallo schema previsto al punto 8 
delle Linee guida. 
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5. Le prestazioni di DS che possono essere 
esercitate nei presidi ospedalieri pubblici e 
privati sono quelle inerenti l’Area Funziona-
le Omogenea (AFO) presenti nel Piano Sa-
nitario Regionale 1999-2001. Per le disci-
pline specialistiche chirurgiche sono am-
messe le attività di DS se sono presenti le 
discipline equipollenti e affini ai sensi del 
D.M. 30-1-1998, pubblicato nel suppl. ord. 
alla G.U. n. 37 del 14.2.1998 e DPCM 
29.11.2001 con riferimento all’AFO Chirur-
gica. Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge è vietato l’esercizio di altre 
attività di DS al di fuori di quelle previste 
dal presente comma. Il mancato rispetto di 
questa norma comporta la sospensione delle 
attività di DS, previa accertamento definiti-
vo a seguito di verifica ispettiva. 

6. Ai fini programmatori ed organizzativi i 
posti letto di DH e DS sono equiparati ai 
posti letto ordinari con le seguenti indica-
zioni: 

a) i posti letto di DH sono attivati mediante 
conversione dei posti letto ordinari in un 
rapporto due ordinari a uno DH; 

b) i posti letto di DS sono attivati mediante 
conversione dei posti letto ordinari in un 
rapporto uno a uno; 

c) il numero complessivo dei posti letto di 
DH e DS deve raggiungere, entro il 
2007, almeno il 10% dei posti letto tota-
li; 

d) gli spazi ed il personale dedicato 
all’assistenza a ciclo diurno sono chia-
ramente identificati anche qualora il per-
sonale sia destinato allo svolgimento di 
altre attività. 

7. I posti letto di DH e DS sono attivati con 
atto deliberativo dell’Azienda pubblica o 
privata, previa verifica della rispondenza al-
le norme fissate. 

8. Le delibere di attivazione e i regolamenti 
aziendali per l’assistenza a ciclo diurno sono 
trasmesse alla Direzione Sanità e 
all’Agenzia Sanitaria Regionale. La Dire-
zione Sanità cura l’informativa ai cittadini 
tramite il portale della sanità della Regione. 

9. I requisiti minimi autorizzativi strutturali, 
impiantistici e organizzativi per le attività a 
ciclo diurno sono quelli previsti dalla L.R. 
62/1998: Recepimento atto di indirizzo e 
coordinamento contenuto nel DPR 14 gen-
naio 1997, e successive modificazioni e in-
tegrazioni.  

10. Allo scopo di garantire una gestione uni-
forme dei regimi assistenziali a ciclo diurno 
e perseguire il rispetto dei requisiti di ap-
propriatezza previsti dal presente atto, è co-
stituito, sotto il coordinamento dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale, un gruppo di lavoro 
composto da referenti individuati formal-
mente da ciascuna ASL, un operatore per 
ASL, e dalle strutture private accreditate, 
due operatori in totale. Tale gruppo di lavo-
ro: 

a) raccoglie dalle ASL e dalle strutture pri-
vate accreditate gli Schemi di attività a 
ciclo diurno di cui al paragrafo 8, punto 
F delle Linee guida allegate; 

b) confronta i protocolli diagnostico-
terapeutici previsti per categorie omoge-
nee di pazienti, ricorrendo per quanto 
possibile alle evidenze derivate dalla let-
teratura scientifica in merito, costituen-
do, in caso di evidenti difformità tra a-
ziende, appositi tavoli tecnici per indivi-
duare con i professionisti possibili inter-
venti migliorativi; 

c) pubblica annualmente il Registro regio-
nale dei protocolli diagnostico-
terapeutici dei regimi assistenziali a ci-
clo diurno. 

Art. 3 
Regolazione dei regimi di assistenza 
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1. Fino alla emanazione della nuova legge 
regionale sul sistema di autorizzazione e ac-
creditamento, in attuazione del D.Lgs. 
229/1999 e degli atti ad essa collegati, quali: 
atto del fabbisogno per l’autorizzazione alla 
realizzazione; manuale di autorizzazione per 
l’autorizzazione all’esercizio; manuale di 
accreditamento per l’accreditamento istitu-
zionale, linee guida sugli accordi contrattua-
li, è vietato realizzare, trasformare, amplia-
re, trasferire: 

a) Presidi e unità operative che erogano 
prestazioni in regime di ricovero ospeda-
liero a ciclo continuativo, ricoveri ordi-
nari per acuti; 

b) Presidi che erogano prestazioni sanitarie 
in regime residenziale. 

Sono possibili in deroga alla presente nor-
ma: 

a) le realizzazioni, trasformazioni, amplia-
mento e trasferimento di presidi legati 
all’attuazione dei progetti ex art. 20 della 
Legge 11 marzo 1988, n. 67: Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato; 

b) i trasferimenti di posti letto ordinari, di 
DH e DS accreditati alla data in vigore 
della presente legge nell’ambito della 
stessa Azienda Sanitaria Locale o della 
stessa struttura sanitaria privata con il 
vincolo inderogabile dell’attribuzione al-
la stessa disciplina nello stesso numero 
di posti letto accreditati. 

Ulteriori deroghe, esclusivamente 
all’interno di quanto previsto dal vigente 
Piano Sanitario Regionale, sono approvate 
dal Consiglio regionale. 

2. E’ individuato nel Resource Utilization 
Group - Gruppi Omogenei per l’Utilizzo di 
Risorse (RUG III) il sistema di classifica-
zione del case-mix delle strutture residen-
ziali che accolgono anziani non autosuffi-

cienti. Nel corso del 2006 l’Agenzia Sanita-
ria Regionale (ASR-Abruzzo) conduce la 
sperimentazione del sistema cui partecipano 
tutte le strutture residenziali pubbliche e 
private che ospitano pazienti anziani non au-
tosufficienti. La mancata partecipazione alla 
sperimentazione è motivo di revoca 
dell’accreditamento della struttura. 

3. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge la Direzione Sanità, su istrut-
toria tecnica dell’ASR-Abruzzo e dei servizi 
competenti regionali, previa consultazione 
con le istituzioni private, emana le linee 
guida per la verifica di appropriatezza dei 
trattamenti riabilitativi nelle strutture di ria-
bilitazione fisica e di riabilitazione psichia-
trica sulla base di protocolli riabilitativi. 

4. La Giunta regionale avvia con le regioni di 
confine un tavolo di concertazione sulla 
mobilità sanitaria interregionale basato sui 
fabbisogni di prestazioni della popolazione 
abruzzese e sui criteri di appropriatezza di 
cui al comma 3 e sentita la Commissione 
consiliare competente in materia, stipula i 
relativi accordi. 

5. Le prestazioni erogate a favore di pazienti 
extraregionali, da parte di strutture private, 
sono riconosciute come remunerabili con 
fondi del SSN, solo se prodotte mediante 
fruizione di posti letto accreditati. Per 
l’anno 2006 le prestazioni erogate a favore 
dei pazienti extra regionali sono liquidate 
nel modo seguente: 

a) Fino al limite del fatturato prodotto da 
ciascun erogatore per pazienti extra-
regionali nel 2004 il corrispettivo è li-
quidato mensilmente, alle scadenze pre-
viste dal contratto negoziale 2005/2007, 
nella misura del 70% del fatturato. Il 
saldo pari al 30% è corrisposto entro il 
30 aprile 2007. 

b) Oltre il limite del fatturato extra-
regionale prodotto da ciascun erogatore 
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nell’anno 2004 il corrispettivo maturato 
per le prestazioni extra-regionali nel 
2006 è liquidato entro il 30 giugno 2008. 

6. I contenuti degli Allegati A e B della pre-
sente legge, sono confermati o aggiornati 
annualmente, con delibera di Giunta regio-
nale sentita la Commissione consiliare com-
petente in materia e la Conferenza perma-
nente per i rapporti fra Regione e Aziende 
Sanitarie Locali.  

7. Nel caso il procedimento di contestazione si 
concluda con esito negativo per l’erogatore, 
lo stesso ha facoltà di appellarsi ad un orga-
no terzo, costituito da tre esperti non appar-
tenenti alle istituzioni pubbliche o private 
regionali, di cui uno segnalato dagli eroga-
tori, nominati con delibera di Giunta regio-
nale. 

Art. 4 
Altre misure di modifiche e abrogazioni 

1. Gli incarichi di direttore amministrativo, 
direttore sanitario in corso nelle Aziende sa-
nitarie d’Abruzzo non conferiti dai Direttori 
Generali in carica alla data della presente 
legge cessano, se non confermati, entro tre 
mesi dalla data di insediamento del nuovo 
Direttore Generale. Nessun compenso e in-
dennizzo è corrisposto al direttore ammini-
strativo o direttore sanitario in caso di man-
cata conferma. 

2. Gli accordi stipulati con le strutture ospeda-
liere e residenziali private accreditate, ferma 
restando l’invalicabilità dei budget assegna-
ti, sono aggiornati ai sensi delle predette di-
sposizioni in modo uniforme e con procedu-
ra negoziata formale, e completati con il 
piano delle prestazioni integrando e coordi-
nando attività di ricovero ordinario, di DH, 
DS ed ambulatoriali, concordato con le di-
rezioni generali delle ASL territoriali di rife-
rimento delle strutture stesse, di concerto e 
per conto delle ASL committenti e su indi-

rizzo delle linee programmatiche regionali, 
previa intesa con le rappresentanze regionali 
delle Associazioni di categoria. 

3. Nel quadro dei nuovi indirizzi di politica 
sanitaria la Giunta regionale, sentita la 
Commissione Consiliare competente in ma-
teria, ridefinisce ruolo, funzioni e indirizzi 
organizzativi dell’ASR-Abruzzo. 

4. La Conferenza Permanente per i rapporti fra 
la Regione e le Aziende Sanitarie Locali di 
cui alla L.R. 23.12.19/93, n. 79 è integrata 
dalla figura del Direttore dell’Agenzia Sani-
taria Regionale. 

5. Sono abrogate tutte le disposizioni legislati-
ve e regolamentari incompatibili e/o in con-
trasto con quelle degli artt. 1, 2, 3 e dei 
commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo. 

Art. 5 
Modifiche alla L.R. 24 dicembre 1996, n. 146 

e successive modificazioni ed integrazioni 

1. La lettera e) del comma 1 dell’art. 10 della 
L.R. 146/1996 è sostituita dalla seguente: 

«e) le somme derivanti da forme di parteci-
pazione diretta alla spesa da parte dei cittadini e 
non ricomprese nelle precedenti fattispecie, 
nonché le somme introitate dalla Regione A-
bruzzo per il trasporto di pazienti appartenenti 
ad altre Regioni - effettuato a mezzo di eliam-
bulanza delle basi operative del Servizio 118 
della Regione Abruzzo - ad incremento del 
finanziamento del Servizio di Elisoccorso 118 
regionale e le somme introitate dalla Regione 
Abruzzo derivanti dalla partecipazione ad 
eventuali accordi interregionali per la lavora-
zione del plasma - ad incremento del finanzia-
mento delle attività trasfusionali regionali 
nonché le somme introitate dalla Regione, 
derivanti dai diritti di cui ai decreti legislativi 
112/1998 e 432/1998 e dai Regolamenti CE 
583/04, 882/04 e 183/05, ad incremento del 
finanziamento destinato al Servizio Veterinario 
Regionale». 
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2. Dopo il comma 2 dell’art. 10 della L.R. 
146/1996 è aggiunto il seguente comma: 
«2bis. Per le delegazioni di pagamento sti-

pulate dalle ASL, approvate dalla Giunta regio-
nale, è istituito, nel bilancio di previsione an-
nuale della Regione, nell’ambito del titolo delle 
spese correnti, specifico capitolo di spesa con 
relativo codice gestionale Sistema Informativo 
delle Operazioni degli Enti Pubblici (SIOPE), 
nel quale annualmente è previsto lo stanziamen-
to di competenza e di cassa a copertura delle 
relative rate delle approvate delegazioni». 

3. All’art. 19, comma 4 bis, della L.R. 
146/1996, modificato dall’art. 109 della 
L.R. 15/2004 recante: Norme in materia di 
programmazione, contabilità, gestione e 
controllo delle Aziende del Servizio sanita-
rio regionale, le parole "dalla trasmissione" 
sono sostituite con le parole "dalla ricezio-
ne". 

4. Dopo il comma 4 bis dell’art. 19 della L.R. 
146/1996, è aggiunto il seguente:  

«4ter. Il termine suindicato è interrotto se 
prima della scadenza la Giunta regionale chiede 
chiarimenti o elementi integrativi di giudizio 
all’Azienda. L’Azienda invia i chiarimenti o gli 
elementi integrativi entro e non oltre trenta 
giorni dalla data di richiesta. 

Il termine inizia a decorrere nuovamente dal 
momento della ricezione dei chiarimenti o 
elementi integrativi». 

5. Dopo il comma 4 dell’art. 22 della L.R. 
146/1996 è aggiunto il seguente: 

«4bis. Il termine suindicato è interrotto se 
prima della scadenza la Giunta regionale chiede 
chiarimenti o elementi integrativi di giudizio 
all’Azienda. L’Azienda invia i chiarimenti o gli 
elementi integrativi entro e non oltre trenta 
giorni dalla data di richiesta. 

Il termine inizia a decorrere nuovamente dal 
momento della ricezione dei chiarimenti o 
elementi integrativi». 

6. Dopo il comma 7 dell’art. 32 della L.R. 
146/1996, modificato dall’art. 117 della 
L.R. 15/2004, è aggiunto il seguente:  
«7bis. Entro trenta giorni dal ricevimento 

della nota di cui al comma 5, l’Ufficio Unico 
degli Acquisti può autorizzare l’Azienda sanita-
ria interessata ad espletare la procedura di 
aggiudicazione nel rispetto degli atti trasmessi, 
ovvero avvia, entro i successivi trenta giorni, la 
procedura di aggiudicazione». 
7. Il comma 2 dell’art. 33 della L.R. 146/1996 

è sostituito dal seguente: 
«2. Può inoltre svolgere attività tendenti 

all’omogeneizzazione merceologica dei fabbi-
sogni, delle procedure di acquisto e delle condi-
zioni di fornitura, anche mediante la produzione 
di linee di indirizzo per la predisposizione del 
capitolato generale e di capitolati speciali-tipo 
ed anche mediante la tenuta di un albo regiona-
le dei fornitori». 

Art. 6 
Modifica dell’art. 29 della L.R. 7/2002: 

Disposizioni finanziarie per la redazione del 
Bilancio annuale 2002 e pluriennale 

2002-2004 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria 2002) come modificato 

dall’art. 99 L.R. 15/2004 
1. Il punto 3 del comma 1 dell’art. 99 della 

L.R. 15/2004 è abrogato. 
2. Il punto 4 del comma 1 dell’art. 99 della 

L.R. 15/2004 è sostituito dal seguente: 
«4. I proventi derivanti dalle sanzioni di cui 

all’art. 21, comma 2, del D.Lgs. 19.12.1994, n. 
758 recante: Modificazione della disciplina 
sanzionatoria in materia di lavoro, ed i proventi 
derivanti dalle sanzioni previste da altre dispo-
sizioni legislative nazionali vigenti in materia di 
prevenzione, sono introitati dalle ASL su appo-
sito capitolo di entrata previsto negli strumenti 
di programmazione». 
3. Il punto 5 del comma 1 dell’art. 99 della 

L.R. 15/2004 è sostituito dal seguente 
«5. Le somme di cui al punto 4 sono desti-

nate per l’80% al Servizio del Dipartimento di 
Prevenzione che le ha prodotte; il restante 20% 
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è trasferito alla Regione che lo destina ad ini-
ziative di formazione e aggiornamento degli 
operatori della prevenzione. La somma così 
ripartita incrementa il budget economico riser-
vato al Dipartimento di Prevenzione derivante 
dal Fondo Sanitario Regionale». 
4. Il punto 6 del comma 1 dell’art. 99 della 

L.R. 15/2004 è sostituito dal seguente: 
«6. La quota dei proventi di cui al punto 5 è 

finalizzata a: 
a) acquistare i beni e gli strumenti necessa-

ri per il funzionamento dei servizi; 
b) implementare la funzionalità dei servizi; 
c) favorire la formazione degli operatori; 
d) promuovere l’attività di assistenza alle 

parti sociali e alle aziende del territorio; 
e) a costituire il fondo necessario alle posi-

zioni organizzative previste dal CCNL 
degli operatori con qualifica di Ufficiale 
di polizia giudiziaria, di cui al comma 3, 
che svolgono prevalentemente le attività 
di cui al D.Lgs. 758/1994». 

Art. 7 
Dotazione dei posti letto e riordino rete 

ospedaliera regionale 
1. Per la Rete Ospedaliera regionale il numero 

dei posti letto, di cui al comma 4 dell’art. 3 
della legge 16 novembre 2001, n. 405, è fis-
sato, nel rispetto dell’Intesa Stato Regioni 
del 23 marzo 2005 Rep. n. 2271, in 5.850 
posti letto (4,5 p.l. per 1000 abitanti). 

2. La Rete Ospedaliera regionale è ridefinita 
con legge entro sei mesi dall’entrata in vigo-
re della presente legge, nel rispetto del vin-
colo fissato al comma 1 e con riguardo al 
riequilibrio dell’offerta di posti letto per a-
cuti e per la lungodegenza e riabilitativa, al 
fine del rispetto degli obblighi di program-
mazione a livello regionale e per garantire 
l’effettività del processo di razionalizzazio-
ne delle reti strutturali ospedaliere e della 
domanda ospedaliera, nel rispetto della di-
sciplina prevista dalla presente legge.  

Art. 8 
Ulteriori disposizioni per l’applicazione delle 
sanzioni amministrative in materia sanitaria 

di cui alla L.R. 47/1984 
1. Il pagamento delle sanzioni amministrative 

nel caso di infrazioni al divieto di fumare, 
inflitte da organo non statale, in esecuzione 
della legge 16.1.2003, n. 3, è applicato se-
condo le modalità disciplinate dalla L.R. 19 
luglio 1984, n. 47. 

2. ll Sindaco del Comune nel cui ambito è 
commessa la violazione, è competente a ri-
cevere il rapporto e ad applicare le sanzioni 
nel caso non sia stato effettuato il pagamen-
to in misura ridotta di cui agli articoli 16 e 
17 della legge 689/1981. 

Art. 9 
Disciplina delle strutture socio sanitarie 

1. Le strutture socio-sanitarie operanti nella 
Regione sono disciplinate dalle norme di cui 
agli art. 8-ter, 8-quater ed 8-octies del 
D.Lgs.. 30 dicembre 1992, n. 502 e sue mo-
difiche ed integrazioni; le stesse pertanto 
non sono sottoposte alle norme di cui alla 
L.R. 4 gennaio 2005, n. 2 recante: Discipli-
na delle autorizzazioni al funzionamento e 
dell’accreditamento di soggetti eroganti ser-
vizi alla persona. 

Art. 10 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L’Aquila, addì 23 Giugno 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO 
Segue Allegato 
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LEGGE REGIONALE 23 GIUGNO 2006, n. 21: 
Sostituzione dell’art. 19 (Interventi a fa-

vore della ricomposizione fondiaria e dei 
giovani agricoltori) della L.R. 18 maggio 
2000, n. 95 “Nuove norme per lo sviluppo 
delle zone montane”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE  
DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
(Sostituzione dell’art. 19 “Interventi a favore 
della ricomposizione fondiaria e dei giovani  

agricoltori” della L.R. 95/2000) 
1. L’art. 19 della L.R. 18 maggio 2000, n. 95 

“Nuove norme per lo sviluppo delle zone 
montane” è così sostituito: 

«Art. 19 

(Interventi a favore della ricomposizione 
fondiaria) 

1. Al fine di favorire la ricomposizione 
fondiaria nelle zone montane e lo svi-
luppo dell’attività agricola la Regione 
accorda contributi e finanziamenti per 
l’acquisto e la permuta di terreni, per la 
formazione e per l’arrotondamento della 
proprietà coltivatrice, sino alla concor-
renza di almeno il 50% delle disponibili-
tà finanziarie recate dalle leggi vigenti in 
materia di formazione della proprietà 
coltivatrice e promuove, attraverso i 
Comuni e le Comunità montane, proce-
dure di acquisizione e successiva aliena-
zione dei terreni incolti produttivi, ai se-
guenti beneficiari: 
a) coltivatori diretti di età compresa fra 

i 18 ed i 60 anni, residenti nelle zone 
montane; 

b) eredi considerati affittuari, ai sensi 
dell’art. 49 della legge 3 maggio 
1982 n. 203 “Norme sui contratti a-
grari”, delle porzioni di fondi rustici 
comprese nelle quote degli altri coe-
redi e residenti nelle zone montane, 
che intendono acquisire alla scadenza 
del rapporto di affitto le quote mede-
sime secondo le modalità ed i limiti 
di cui agli articoli 4 e 5 della legge 
31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove di-
sposizioni per le zone montane); 

c) cooperative e consorzi agricoli con 
sede in territorio montano nei quali la 
compagine dei soci cooperatori sia 
composta, per almeno il 40%, da per-
sone in età compresa tra i 18 e i 60 
anni; 

d) ai proprietari di terreni, anche non 
coltivatori diretti dello stesso comu-
ne, per i terreni confinanti e/o resi 
confinanti; 

e) ai coltivatori diretti e imprenditori 
agricoli a titolo principale anche se 
non residenti; 

f) a qualsiasi persona, fisica o giuridica, 
anche non residente nella zona o e-
xtracomunitaria, che presenti idoneo 
progetto per la costituzione di nuove 
aziende agricole nel rispetto degli o-
biettivi dell’intera legge. 

2. Ai soggetti di cui alle lettere d), e) ed f) 
del comma 1 possono essere concessi 
solo contributi, e nella misura massima 
pari ai costi sostenuti per spese notarili, 
di registrazione, trascrizione e voltura, 
debitamente documentati. 

3. Per gli obiettivi di cui al comma 1, in 
prima applicazione: 

a) i Comuni: 

1) individuano, attraverso specifico 
censimento ed entro il termine di 
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60 giorni dall’entrata in vigore 
della legge, tutti i terreni incolti 
produttivi del loro territorio ed i 
relativi proprietari; 

2) contattano, entro i successivi 45 
giorni, tali proprietari ed acquisi-
scono la loro eventuale disponibi-
lità alla cessione volontaria a terzi 
al prezzo corrispondente al vigen-
te valore agricolo medio della zo-
na per terreni incolto-produttivo, 
determinato dalla Giunta regiona-
le – I Dipartimento – Lavori Pub-
blici ai sensi del 1° comma 
dell’art. 16 della legge 
22.10.1971 n. 865 e pubblicato 
nel B.U.R.A.; 

3) acquisiscono, attraverso bando 
pubblico e contestualmente agli 
adempimenti di cui al precedente 
punto 2), eventuali richieste di al-
tri proprietari di terreni nel terri-
torio comunale, comunque colti-
vati, per la loro alienazione con le 
finalità e con i benefici della pre-
sente legge, al prezzo del valore 
agricolo medio vigente relativo 
alla coltivazione in essere, deter-
minato come alla precedente pun-
to 2), ridotto del 20%; 

4) rimettono agli organi di presiden-
za della Comunità montana di 
appartenenza i risultati delle in-
dagini di cui sopra entro 30 giorni 
dalla scadenza di cui al preceden-
te punto 2). 

b) Le Comunità montane: 

1) provvedono alla classificazione 
ed alla costituzione di fondi alie-
nabili, in base all’estensione ed 
all’ubicazione, entro 60 giorni dal 
ricevimento dei dati rimessi dai 
Comuni; 

2) acquisiscono, attraverso idonea 
informazione e pubblicità, entro i 
successivi 30 giorni, i nomi di 
tutti gli interessati all’acquisto dei 
terreni come sopra ritenuti alie-
nabili e fissa il loro prezzo di a-
lienazione, che non può essere in-
feriore al prezzo di acquisizione 
né superare di oltre il 10% il va-
lore agricolo medio vigente nella 
zona per la coltura in essere, de-
terminato come al precedente 
punto 2) lettera a); 

3) individuano, fatti salvi i diritti di 
prelazione previsti dalle vigenti 
leggi regionali, nazionali e comu-
nitarie, tra quanti si sono propo-
sti, le priorità di acquisizione nel 
rispetto dell’ordine di cui al pre-
cedente comma 1, e degli obietti-
vi del presente articolo; 

4) predispongono i contratti tipo, 
stipulano convenzioni con i ro-
ganti e definiscono i criteri 
d’impegno (cauzioni e tempi) sia 
per i venditori che per gli acqui-
renti; 

5) convocano le parti interessate e 
concordano con essi ed i roganti 
la data per la stipula degli atti di 
compravendita, cui partecipano 
anche per l’incasso 
dell’eccedenza del prezzo di 
compravendita, predeterminato 
come al precedente punto 2) e per 
la restituzione delle cauzioni in-
camerate con gli atti d’impegno; 

6) acquisiscono le istanze di contri-
buti e di finanziamenti; qualora i 
contributi e i finanziamenti risul-
tino spettanti, trasmettono le i-
stanze alla Regione Abruzzo – 
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Assessorato all’Agricoltura –, per 
la loro liquidazione; la Regione 
provvede con le disponibilità di 
cui al comma 1 entro 60 gg. dalla 
loro ricezione direttamente ai be-
neficiari nei modi indicati dagli 
stessi beneficiari nella relativa i-
stanza; 

7) Possono acquistare direttamente 
tutti i terreni alienabili e privi di 
potenziali acquirenti, che se non 
rivenduti entro sei mesi dalla data 
del loro acquisto possono essere 
concessi in affitto o in appalto ad 
imprenditori agricoli della zona.  

4. Per gli stessi obiettivi di cui al comma 1, 
successivamente:  

a) i comuni seguitano con il proprio uf-
ficio tecnico a recepire ed a trasmet-
tere alle comunità montane di appar-
tenenza istanze di alienazioni e ac-
quisizioni di terreni. 

b) le comunità montane danno seguito 
con le proprie strutture e con i criteri 
su esposti agli adempimenti loro af-
fidati anche per l’alienazione a terzi 
di terreni resi alienabili successiva-
mente dai comuni per gli obiettivi 
della presente legge.  

5. Il maggiore incasso dall’alienazione ri-
spetto all’acquisizione costituisce un 
fondo speciale per le comunità montane, 
da utilizzare per i pagamenti e gli incassi 
conseguenti alle operazioni immobiliari 
di cui al punto 7) della lettera b) del 
comma 3 della presente legge e per la 
realizzazione di infrastrutture interco-
munali finalizzate agli obiettivi della 
stessa legge. 

6. Qualora i terreni oggetto del presente ar-
ticolo non vengono coltivati entro un 

anno dalla data di concessione dei con-
tributi o nei 10 anni successivi alla stessa 
data siano alienati, divisi o sia modifica-
ta la loro destinazione, i soggetti benefi-
ciari decadono dal beneficio, con il con-
seguente obbligo di restituzione dei fi-
nanziamenti ricevuti maggiorati degli in-
teressi legali». 

Art. 2 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L’Aquila, addì 23 Giugno 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 23 GIUGNO 2006, n. 22: 
Integrazione del Piano regionale di ge-

stione dei rifiuti, approvato con L.R. 
28.4.2000, n. 83 (Testo unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente l'approvazione 
del piano regionale dei rifiuti) con il Piano di 
gestione degli imballaggi e dei rifiuti di im-
ballaggio, con il Piano regionale per la rac-
colta e lo smaltimento degli apparecchi sog-
getti ad inventario in attuazione dell'art. 4, 
comma 1 del D.Lgs. 209/1999 e dell'art. 11, 
comma 1 della Direttiva 96/59/CE in ordine 
allo smaltimento dei PCB/PCT e con il Pro-
gramma per la riduzione dei rifiuti biode-
gradabili da collocare in discarica. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE  
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DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Integrazione del capitolo 4 (La gestione di 
particolari categorie di rifiuti) del Piano 

regionale di gestione dei rifiuti di cui alla LR 
28.4.2000, n. 83 (Testo unico in materia di 

gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del piano regionale dei rifiuti) con il “Piano 

di gestione degli imballaggi e dei 
rifiuti di imballaggio” 

1. Dopo il paragrafo 4.7.4. del capitolo 4 del 
Piano regionale di gestione dei rifiuti di cui 
alla LR 83/2000 è inserito il paragrafo 4.7.4 
Bis costituito dall’Allegato A alla presente 
legge, recante: “Piano di gestione degli im-
ballaggi e dei rifiuti di imballaggio” com-
prensivo del suballegato “Allegato 1: Tab. 
27 - Quadro generale degli obiettivi e delle 
azioni attivabili per l’attuazione del pro-
gramma imballaggi”. 

Art. 2 
Integrazione del capitolo 4 del Piano 

regionale di gestione dei rifiuti di cui alla LR 
28.4.2000, n. 83 (Testo unico in materia di 

gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del piano regionale dei rifiuti) con il 

piano per la raccolta e lo smaltimento 
degli apparecchi soggetti ad inventario 

1. Dopo il paragrafo 4.7.5. del capitolo 4 del 
Piano regionale di gestione dei rifiuti di cui 
alla LR 83/2000 è inserito il paragrafo 4.7.5 
Bis costituito dall’Allegato B alla presente 
legge, recante “Piano regionale per la rac-
colta e lo smaltimento degli apparecchi sog-
getti ad inventario in attuazione dell’art. 4, 
comma 1, del DLgs. 209/99 e dell’art. 11, 
comma 1 della Direttiva 96/59/CE in ordine 
allo smaltimento dei PCB/PCT” comprensi-
vo dei suballegati “’Allegato 1: Gestione 

degli apparecchi contenenti PCB e dei PCB 
in essi contenuti’; ‘Allegato 2: Linee guida 
contenenti prescrizioni per garantire la cor-
rettezza della gestione dei rifiuti contenenti 
PCB’; ‘Allegato 3: Linee di indirizzo per la 
prevenzione dei rischi ambientali e sanita-
ri’“. 

Art. 3 
Integrazione del capitolo 4 del Piano 

regionale di gestione dei rifiuti di cui alla LR 
28.4.2000, n. 83 (Testo unico in materia di 

gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del piano regionale dei rifiuti) con il 

programma per la riduzione dei rifiuti 
biodegradabili da collocare in discarica 

1. Dopo il paragrafo 4.7.5 del capitolo 4 del 
Piano regionale di gestione dei rifiuti di cui 
alla LR 83/2000 è inserito il paragrafo 4.7.5 
Ter costituito dall’Allegato C alla presente 
legge, recante “Programma per la riduzione 
dei rifiuti biodegradabili da collocare in di-
scarica” comprensivo dei suballegati “’Al-
legato B: nota 8058/ADV/DI del 22 aprile 
2005 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio’;’Allegato A: Nota 
02371/adv/D del 4 febbraio 2005 del Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio’ ”.  

Art. 4 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

L’Aquila, addì 23 Giugno 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO 
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DECRETI 
 

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 23.06.2006, n. 81/14Bil: 
Integrazione dello stanziamento del capi-

tolo di spesa obbligatoria 312600 dello stato 
di previsione della spesa per il corrente eser-
cizio finanziario, denominato “Oneri deri-
vanti dalla concessione di garanzie fidejusso-
rie”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

1. di introdurre nello stato di previsione della 
spesa del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2006, per competenza 
e cassa, le seguenti vigenti: 

 

U.P.B. Cap. Denomina-
zione 

Importo 

16.03.003 312600 “Oneri deri-
vanti dalla 
concessione 
de garanzie 
fidejussorie” 

- in aumento 

Euro 
123.791,03 

15.01.002 321940 “Fondo di 
riserva per le 
spese obbli-
gatorie” 

- in diminu-
zione 

Euro 
123.791,03 

2. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A. 
il presente decreto. 

L’Aquila, lì 23.06.2006 

IL PRESIDENTE 
On.le Ottaviano Del Turco 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI TERAMO 
II° SETTORE – SERVIZIO ESPROPRI 

Estratto decreto definitivo di esproprio 
rep. N. 25811 del 23/05/2006 concernente: 
“S.P. 80/A di Piane di Collevecchio. Lavori 
di completamento del tratto terminale”. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PER LE ESPROPRIAZIONI 

Omissis 

DECRETA 

Articolo 1 

È pronunciata l’espropriazione disponendo 
il passaggio del diritto di proprietà a favore 
della Provincia di Teramo - P.IVA e C.F. 
80001070673 degli immobili di seguito descritti 
necessari per la realizzazione dei lavori sulla 
S.P. 80/A di Collevecchio. Completamento 
tratto terminale. 

DITTE CONCORDATARIE 

1) Ditta n. 1 - POMPONI LUIGI, nato a 
Montorio al Vomano (Te) il 23/07/1930, C.F. 
PMPLGU30L23F690K, omissis - proprietario 
per 1000/1000; 

Immobili distinti in catasto terreni del Co-
mune di Montorio al Vomano, al foglio 29, 
particella 1138 (ex 579/b) di mq 350;al foglio 
29, particella 1136 (ex 47/b) di mq 50, al foglio 
29, particella 1134 (ex 46/b) di mq 150. 

Indennità definitiva di esproprio pari ad Eu-
ro 2.475,00. 

2) Ditta n. 2 - NORI GIOVANNI, nato a 
Montorio al Vomano il 20/06/1938, cf. 
NROGNN38H20F690W, omissis - proprietà 
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per 1/1;  

Immobili distinti in Catasto Terreni del Co-
mune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1168 (ex 243/b) di mq. 5 - senza 
redditi - al foglio 29 particella 1167 (ex 937/b) 
di mq. 17 - R.D. € 0,07 – R.A. € 0,07; indennità 
definitiva di esproprio € 179,04; 

3) Ditta n. 3 - TARQUINI DONATO, nato a 
Montorio al Vomano il 18/01/1939, cf. 
TRQDNT39A18F690Q, omissis - proprietà per 
1000/1000;  

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1153 (ex 291/b) di mq. 10 - senza 
redditi - indennità definitiva di esproprio € 
81,38;  

4) Ditta n. 4 - POMPONI PRIMO, nato a 
Montorio al Vomano il 27/08/1921, cf. 
PMPPRM21M27F690W,omissis - proprietà per 
1000/1000; 

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1140 (ex 44/b) di mq. 595 - R.D. € 
2,61 – R.A. € 2,15 - indennità definitiva di 
esproprio € 1.554,90; 

5) Ditta n. 5 - CATACUZZENO GIOBBE, 
nato a Montorio al Vomano, il 08/8/1930, cf. 
CTCGBB30M08F690G, omissis - proprietà per 
1/1; 

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1131 (ex 49/b) di mq. 975 - RD. € 
4,28 – RA. € 3,52 indennità definitiva di espro-
prio € 887,66; 

DITTE NON CONCORDATARIE 

6) Ditta n. 1 - CHICARELLA PATRIZIA, 
nata a Tagliacozzo (AQ) il 08/07/1970, c.f. 
CHCPRZ70L48L025G, omissis - proprietà per 
½ in regime di comunione dei beni; indennità 
provvisoria di esproprio depositata € 17,63; PIO 
MASSIMO, nato a Teramo il 08/05/1970, c.f. 

PIOMSM70E08L103R, omissis - proprietà per 
½ in regime di comunione dei beni; indennità 
provvisoria di esproprio depositata € 17,63;  

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1170 (ex 632/b) di mq. 7 - R.D. € 
0,03 – R.A. € 0,03 – indennità provvisoria di 
esproprio depositata € 35,26;  

7) Ditta n. 2 - PIO SABATINO, nato a 
Montorio al Vomano il 24/01/1942, c.f. 
PIOSTN42A24F690Q, omissis - proprietà per 
1000/1000;  

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1227 (ex 567/b) di mq. 7 - R.D. € 
0,03 – R.A. € 0,03 – indennità provvisoria di 
esproprio depositata € 35,26;  

8) Ditta n. 3 - DI FRANCESCO ROSINA, 
nata a Montorio al Vomano il 30/09/1923, c.f. 
DFRRSN23P70F690H, omissis - proprietà per 
1/3; indennità provvisoria di esproprio deposita-
ta € 16,80;  

NORI ANNAMARIA, nata a Montorio al 
Vomano il 13/04/1957, c.f. 
NRONMR57D53F690J, omissis - proprietà per 
1/3; indennità provvisoria di esproprio deposita-
ta € 16,79; 

NORI ROSARIA, nata a Montorio al Vo-
mano il 21/02/1960, c.f. 
NRORSR60B61F690P, omissis - proprietà per 
1/3; indennità provvisoria di esproprio deposita-
ta € 16,79;  

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1225 (ex 966/b) di mq. 10 - R.D. € 
0,04– R.A. € 0,04 – indennità provvisoria di 
esproprio depositata € 50,38; 

9) Ditta n. 4 NORI PASQUALINO, nato a 
Montorio al Vomano, 05/04/1953, c.f. 
NROPQL53D05F690Q, omissis - proprietà per 
1000/1000; 
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Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1165 (ex 960/b) di mq. 4 - R.D. € 
0,02 – R.A. € 0,01 – indennità provvisoria di 
esproprio depositata € 20,15;  

10) NORI DOMENICO, nato a Teramo il 
12/01/1971, c.f. NRODNC71A12L103M, 
omissis - proprietà per 1/3; indennità provviso-
ria di esproprio depositata € 50,38; 

NORI RINA, nata a Teramo il 15/10/1966, 
c.f. NRORNI66R55L103C; omissis proprietà 
per 1/3; indennità provvisoria di esproprio 
depositata € 50,38;  

URBANI GIUSEPPINA, nata a Montorio al 
Vomano 13/05/1944, c.f. RBNGPP44E53F690N, 
omissis - proprietà per 1/3; indennità provvisoria 
di esproprio depositata € 50,37;  

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1163 (ex 513/b) di mq. 30- senza 
redditi – indennità provvisoria di esproprio 
depositata € 151,13;  

11) BADIA DI COLLEVECCHIO, con se-
de in Montorio al Vomano , c.f. n. 
80009720675,omissis - proprietà per 
1000/1000; 

Immobili distinti in Catasto Terreni del Co-
mune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1162 (ex 761/b) di mq. 55 - R.D. € 
0,21 – R.A. € 0,21– al foglio 29 particella 1160 
(ex 760/b) di mq. 125 - R.D. € 0,48 – R.A. € 
0,48; indennità provvisoria di esproprio deposi-
tata € 907,11; 

12) TARQUINI VITTORINO (VITTO-
RIO), nato a Montorio al Vomano il 
03/11/1923, c.f. TRQVTR23S03F690Q, omis-
sis - proprietà per1/1; 

Immobili distinti in Catasto Terreni del Co-
mune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1158 (ex 522/b) di mq. 53- senza 

redditi – al foglio 29 particella 1157 (ex 972/b) 
di mq. 5 – R.D. € 0,02 – R.A. € 0,02; indennità 
provvisoria di esproprio depositata € 292,18; 

13) TARQUINI ALESSANDRO, nato a 
Montorio al Vomano il 08/12/1928, c.f. 
TRQLSN28T08F690T, omissis - n. 30, proprie-
tà per 1000/1000; 

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Montorio al Vomano, al foglio 29 
particella 1155 (ex 573/b) di mq. 15 - R.D. € 
0,07 – R.A. € 0,05 – indennità provvisoria di 
esproprio depositata € 75,56;  

ART. 2 

Il presente decreto sarà:  

- notificato ai proprietari degli immobili 
espropriati, nelle forme degli atti processuali 
civili; 

- registrato presso l’Ufficio dei Registri Im-
mobiliari di Teramo e volturato presso i 
competenti Uffici, a cura e spese della Pro-
vincia di Teramo; 

- trasmesso per estratto entro cinque giorni 
dalla sua emanazione, al Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo per la pubblicazione 
di cui all’art. 23, comma 5 del DPR 
327/2001. 

Viene fissato in trenta giorni dall’avvenuta 
pubblicazione al B.U.R.A., il termine per la 
proposizione di eventuale ricorso da parte di 
terzi. 

ART. 3 

Il presente decreto comporta l’estinzione au-
tomatica di tutti gli altri diritti reali o personali, 
gravami sui beni espropriati, salvo quelli com-
patibili con i fini cui l’espropriazione è preordi-
nata. 
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Le azioni reali e personali esperibili non in-
cidono sul procedimento espropriativo e sugli 
effetti del decreto di esproprio. 

ART. 4 

Il presente Decreto costituisce provvedi-
mento definitivo. Avverso ad esso è ammesso 
ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica o ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale competente, rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla notifica, comunicazione o 
piena conoscenza dello stesso. 

IL DIRIGENTE DEL II SETTORE 
Dott. Leo Di Liberatore 

 
 

COMUNE DI ALFEDENA (AQ) 
 

Approvazione del Progetto di Variante al 
Piano Regolatore Esecutivo. 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO URBANISTICA 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 21 
della L.R. 12.04.1983 n. 18, come modificati e 
integrati dalla L.R. 70/95 riguardante “Norme 
per la conservazione, tutela, trasformazione del 
territorio della Regione Abruzzo”; 

Visto l’art. 9 della Legge Urbanistica 
17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

RENDE NOTO 

- che il Consiglio Comunale con deliberazio-
ne n. 04 del 13.02.2006, esecutiva, ha ap-
provato il Progetto di Variante al Piano Re-
golatore Generale Esecutivo del territorio 
comunale; 

Dalla Residenza Municipale, lì 08.06.2006 

IL RESPONSABILE SERVIZIO 
URBANISTICO 

Arch. Antonio Peschi 

COMUNE DI FALLO (CH) 
 

Espropriazione di beni immobili per la 
realizzazione di 2 laboratori artigianali poli-
valenti L.R. 7/2004, art. 13. Deposito presso 
la Cassa DD.PP. delle indennità di esproprio 
a favore delle Ditte non concordatarie. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
ESPROPRI 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale 
n. 71 del 13/05/2006 e tutti gli atti inviati alla 
sottoelencata Ditta relativamente 
all’espropriazione in oggetto. 

Constatato che la Ditta Di Sciullo Carmine 
di seguito descritta, nei termini di legge asse-
gnati per convenire con l’Ente espropriante la 
cessione volontaria dei beni da espropriare, non 
ha presentata alcuna dichiarazione in ordine 
all’accettazione dell’indennità provvisoria di 
espropriazione e che, pertanto, la determinazio-
ne dell’indennità si intende, ai sensi di legge, 
non concordata: 

Ditta: Di Sciullo Carmine, nato a Fallo (CH) il 
07/10/1922, residente a Fallo (CH) in Vico 
IV La Piazza n. 19. Proprietario 
dell’immobile distinto in catasto terreni del 
Comune di Fallo al Foglio n. 9 Particella n. 
437 - superficie totale mq. 2.085 superficie 
da occupare mq. 915; indennità di esproprio 
Euro 343,60. 

PROVVEDE 

1) A depositare presso la Cassa Depositi e 
Prestiti, in nome e per conto del proprietario 
sopra indicato, l’indennità di espropriazione 
offerta e non espressamente accettata, rela-
tiva all’immobile occorrente per la realizza-
zione dei lavori in oggetto. 

2) Ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del DPR 
327/01, a pubblicare il presente provvedi-
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mento sul B.U.R.A. ai fini di legge. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
ESPROPRI 

Sig. Pietro Mariano 
 

COMUNE DI FARA SAN MARTINO (CH) 
 

Decreto di Esproprio n. 05 del 26 maggio 
2006 emesso ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001 
n. 327 “T.U. in materia di espropriazione per 
pubblica utilità” e relativo al “Comparto 
Edilizio Numero Cinque”. 

DECRETO DI ESPROPRIO N. 05 
DEL 26 MAGGIO 2006. 

Emesso ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 
327 “T.U. in materia di espropriazione per 
pubblica utilità” e relativo al “COMPARTO 
EDILIZIO NUMERO CINQUE”. 

PREMESSO: 

Che il Comune di Fara San Martino (di se-
guito denominato “Comune espropriante”)con 
deliberazione di G.C. n. 66 del 7 settembre 
2004 ha individuato il comparto n. 5 ai sensi 
dell’art. 26 della L.R. 18/83 successivamente 
integrata e modificata con la L.R. 70/1995 e 
dichiarato la pubblica utilità; (OMISSIS) 

Che la somma complessiva liquidata a tutti i 
comproprietari dell’immobile è pari ad € 
14.140,00 (euroquattordicimilacentoquaranta) 
giusta nota prot. 985 del 16 febbraio 2006 e 
versamento presso la Cassa DD.PP. prot. 14769 
del 27 aprile 2006; (OMISSIS) 

TUTTO CIÒ PREMESSO IL 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

EMETTE IL PRESENTE DECRETO 
DI ESPROPRIO 

BENE IMMOBILE OGGETTO DI TRA-
SFERIMENTO (in pessime condizioni di ma-
nutenzione e fatiscente) sito in Comune di Fara 

San Martino ad angolo tra la Via San Pietro e 
Vico VI San Pietro e censito al Catasto Fabbri-
cati foglio 21 particelle 686 e 687 (graffate) 
categoria A/4 Classe 1 consistenza vani 4 rendi-
ta Euro 128,08; 

A FAVORE (“COMUNE ESPROPRIANTE”): 

Comune di Fara San Martino (Pr. Chieti) 
Codice Fiscale 00228320693 in persona del 
Responsabile del Procedimento Arch. Enrico 
DEL PIZZO nato a Lama dei Peligni (CH) il 
28.12.1952, nell’interesse del Comune che 
rappresenta in forza della determina n. 25 del 
4.2.2005; 

CONTRO (“DITTA ESPROPRIANDA”): 

1) GROSSI Remo Renato nato a Fara San 
Martino il 21.01.1962 e residente in via (o-
missis) 66010 Civitella Messer Raimondo 
(CH)Codice Fiscale: 
GRSRRN62A21D495G; Proprietà per 
3/126; 

2) GROSSI Massimo nato a Fara San Martino 
il 29.05.1964 e domiciliato in via (omissis) 
Amsterdam. Codice Fiscale: 
GRSMSM64E29D495J; Proprietà per 
3/126; 

3) GROSSI Giovanni nato a Fara San Martino 
il 25.09.1952 e residente in via(omissis) 
LIVORNO Codice Fiscale: 
GRSGNN52P25D495U; Proprietà per 
3/126; 

4) GROSSI Filomena nata a Fara San Martino 
il 01.08.1951 e residente in via(omissis) 
ROMA. Codice Fiscale: 
GRSFMN51M41D495U; Proprietà per 
3/126; 

5) GROSSI Chiara nata a Fara San Martino il 
19.09.1960 e residente in via(omissis) Lama 
dei Peligni (CH) Codice Fiscale: 
GRSCHR60P59D495C; Proprietà per 
3/126; 
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6) GROSSI Angela Maria nata a Fara San 
Martino il 20.03.1959 e residente in 
via(omissis) Fara San Martino (CH) Codice 
Fiscale: GRSNLM59C60D495L; Proprietà 
per 3/126; 

7) D’ANTONIO Angela Maria nata a Fara San 
Martino il 01.06.1908 e residente in via (o-
missis) Fara san Martino; Codice Fiscale: 
DNTNLM08H41D495X; Usufruttuaria Par-
ziale; 

8) CIPOLLA Serafina nata a Fara San Martino 
il 02.07.1943 e residente in Via(omissis) 
Australia; Codice Fiscale: 
CPLSFN43L42D495X; Proprietà per 
18/126; 

9) CIPOLLA Maria nata a Fara San Martino il 
27.10.1933 e residente in via(omissis) Ladi-
spoli (RM) Codice Fiscale: 
CPLMRA33R67D495P; Proprietà per 
18/126; 

10) CIPOLLA Elvira nata a Fara San Martino il 
22.05.1941 e residente in via(omissis) Lan-
ciano (CH) Codice Fiscale: 
CPLLVR41E62D495W; Proprietà per 
18/126; 

11) CIPOLLA Donato nato a Fara San Martino 
il 12.05.1926 e residente in via(omissis) Fa-
ra san Martino; Codice Fiscale: 
CPLDNT26E12D495W; Proprietà per 
18/126; 

12) DI GIUSEPPE Laura nata a Palombaro 
(CH) il 10.04.1944 e residente in 
via(omissis) Fara San Martino (CH); Codice 
Fiscale: DGSLRA44D50G294V; Proprietà 
per 6/126; 

13) CIPOLLA Remo nato a Fara San Martino il 
10.08.1967 e residente in via(omissis)Fara 
San Martino (CH); Codice Fiscale: 
CPLRME67M10D495J; Proprietà per 
4/126; 

14) CIPOLLA Angela Maria nata a Fara San 
Martino il 08.05.1970 e residente in via (o-
missis)Fara San Martino (CH); Codice Fi-
scale: CPLNLM70E48D495G; Proprietà per 
4/126; 

15) CIPOLLA Marisa nata a Fara San Martino 
il 28.09.1973 e residente in via (omis-
sis)Fara San Martino (CH); Codice Fiscale: 
CPLMRS73P68D495O; Proprietà per 
4/126; 

16) COSTANTINI Giancarlo nato a Roma il 
09.04.1942 e residente in via(omissis)Roma; 
Codice Fiscale: CSTGCR42D09H501U; 
Proprietà per 9/126; 

17) COSTANTINI Carlo nato a Roma il 
11.07.1975 e residente in via (omissis) Po-
mezia; Codice Fiscale: 
CSTCRL75L11H501B; Proprietà per 9/126; 

IL PRESENTE DECRETO 

verrà pubblicato (per intero) all’Albo Preto-
rio Comunale e (per estratto) sul B.U.R.A. della 
Regione Abruzzo; sarà inoltre trasmesso senza 
indugio per la registrazione presso l’Agenzia 
delle Entrate di Lanciano, per la trascrizione 
presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari di 
Chieti e volturato presso l’Agenzia del Territo-
rio a cura e spese del Comune di Fara San 
Martino. 

Trattandosi di procedimento di espropria-
zione per pubblica utilità si chiede 
l’applicazione delle esenzioni di bollo ai sensi 
dell’art. 22 allegato B del D.P.R. 26 ottobre 
1972 n. 642 correlato con la risoluzione 
31.7.2002 n. 254 della Agenzia delle Entrate 
Direzione Centrale Normativa e Contenzioso. 

Fara San Martino 26 maggio 2006 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Enrico Del Pizzo 
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COMUNE DI FOSSA (AQ) 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
n°16 del 03.08.2005 concernente 
l’approvazione definitiva del Piano 
Regolatore Generale del Comune di Fossa. 

APPROVAZIONE DEFINITIVA 
DEL NUOVO PIANO REGOLATORE 

GENERALE 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto l’art. 43 della L.R. 03.03.19990, n°11; 

Visto l’art. 1 della L.R. 14.03.2000, n°26; 

RENDE NOTO 

Che il Consiglio Comunale con deliberazio-
ne n°16 del 03.08.2005, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato definitivamente il Piano 
Regolatore Generale del Comune di Fossa. 

Fossa, lì 12.06.2006 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ROSA Loreto 
 
 

COMUNE DI L'AQUILA (AQ) 
SETTORE AMBIENTE 

Determinazione Dirigenziale n. 34 del 
24.02.2006 riguardante: “Cava inerti in 
località “Colle Leone” in tenimento del Co-
mune censuario di Paganica – Ditta “Cava 
Inerti di Ciuffini Secondino” S.a.s.. Conces-
sione art. 10 lettera b) della L.R. 26.07.83 n. 
54 per l’esercizio dell’attività estrattiva”. 

L’anno duemilasei, il giorno ventiquattro 
del mese di febbraio nel proprio ufficio sito in 
Via Roma, pal. Del Tosto 

IL DIRIGENTE 

Omissis 

DETERMINA 

1. di confermare la concessione dei terreni di 
natura demaniale civica, ubicati in località 
“Colle Leone” in tenimento del Comune 
censuario di Paganica individuati in catasto 
al foglio 7 particella n. 403 per attività e-
strattiva e recupero ambientale alla ditta 
“Cava Inerti di Ciuffini Secondino” S.a.s., 
alle condizioni stabilite dalla Regione A-
bruzzo con determina dirigenziale n° 
DH16/945 che si trascrivono: il Comune 
deve imporre al concessionario: 

- il pagamento contestuale alla stipula 
dell’atto di concessione della somma 
stabilita dal comma 9 dell’art. 2 della 
L.R. n. 68/99 (prezzo al mc del materiale 
da estrarre) nonché la somma di € 
401,02 quale canone annuo minimo ga-
rantito; 

- di soddisfare le spese contrattuali con la 
relativa produzione documentale; 

- di soddisfare eventuali diritti di terzi sul 
terreno da acquisire non rilevati dal so-
pralluogo del Servizio Bonifica Econo-
mia Montana e Foreste; 

- di ottemperare a tutti gli obblighi deri-
vanti dall’iniziativa d’impresa che si an-
drà ad attuare sul terreno da acquisire; 

- di ripristino dello stato dei luoghi, am-
bientalmente risanato, in caso di risolu-
zione contrattuale anticipata o a fine 
concessione; 

- prima della stipula dell’atto predisporre 
un progetto esecutivo di escavazione e 
ripristino ambientale da sottoporre 
all’approvazione del Servizio Attività e-
strattiva della Regione e all’Ispettorato 
Ripartimentale delle Foreste di L’Aquila 
rispettando eventuali divieti o prescri-
zioni che fossero emanati in merito; 

- effettuare le misurazioni ogni anno o 
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frazione di anno, al fine di quantificare il 
materiale che si andrà ad estrarre; 

- di obbligare il Comune, prima della sti-
pula dell’atto di concessione, ad acquisi-
re il parere di cui all’art. 1 lett. h) della 
Legge 431/85 da richiedere alla Giunta 
Regionale Settore Urbanistica B.A. – 
L’Aquila (da citare nell’atto di conces-
sione, art. 5 L.R. n. 3/98, pena la deca-
denza; 

- di obbligare il Comune a stipulare l’atto 
di concessione entro anni 2 (due) a de-
correre dalla data di ricevimento della 
determinazione n. DH16/945; 

- di obbligare il Comune a trasmettere co-
pia conforme dell’atto di concessione al-
la Giunta Regionale Direzione Agricol-
tura Foreste e Sviluppo Rurale, Alimen-
tazione, Caccia e Pesca Servizio Foreste 
e Demanio Civico e Armentizio – Via 
Catullo, 17 – 65100 Pescara; 

- di obbligare il Comune a reinvestire i 
proventi derivanti dalla concessione se-
condo il disposto dell’art. 5 della L.R. n. 
3/98; 

2. di confermare la durata della concessione in 
anni 5 (cinque), come dal citato verbale del 
C.T.R. per le cave, con l’obbligo di rinnovo 
del N.O. del Servizio BB.AA. allo scadere 
dei 5 anni; 

3. di stabilire il pagamento della prima rata di 
acconto per l’anno 2006 di € 2.000,00 da ef-
fettuarsi alla stipula del contratto. Le suc-
cessive rate di € 2.000,00 dovranno essere 
versate entro il 31 dicembre di ciascun anno. 
In caso di forzata inattività il canone mini-
mo garantito è stabilito in € 401,02; 

4. di stabilire il pagamento del materiale estrat-
to ed utilizzabile al costo di € 0,57/mc con 
impiego di sostanze esplosive e € 0,85/mc 
con impiego di mezzi meccanici per l’anno 

corrente, fatti salvi gli adeguamenti previsti 
dalle determinazioni regionali ai sensi della 
L.R. n. 54/83 art. 14; 

5. di disporre: 

- la verifica triennale del materiale effetti-
vamente estratto, mediante rilievo topo-
grafico, dimostrazione della tipologia di 
escavazione utilizzata (con sostanze e-
splosive o uso di mezzi meccanici) e pe-
rizia giurata da un tecnico abilitato, 
all’uopo incaricato dal concessionario a 
sue cure e spese, da depositare presso il 
Settore Ambiente per il calcolo del con-
guaglio di pagamento del materiale e-
stratto; 

- l’accantonamento nell’ambito della cava 
del materiale inutilizzabile ai fini com-
merciali e da utilizzare per il ripristino 
ambientale nonché a disposizione per le 
verifiche triennali e per i controlli degli 
Enti competenti; 

- il pagamento di tutte le spese contrattuali 
con relativa produzione documentale da 
parte della ditta “Cava Inerti di Ciuffini 
Secondino” S.a.s., la quale dovrà soddi-
sfare eventuali diritti di terzi ed ottempe-
rare a tutti gli obblighi di legge derivanti 
dall’iniziativa imprenditoriale che la 
stessa andrà ad attuare sui terreni di cui 
trattasi; 

- il puntuale rispetto del progetto di colti-
vazione della cava, approvato dalla Re-
gione Abruzzo, Settore Attività estrattive 
e delle disposizioni riportate nel verbale 
della Conferenza dei servizi del 12 ago-
sto del 2005 sottolineando che “prima 
dell’inizio dei lavori dovrà essere pre-
sentato un dettagliato programma relati-
vo all’andamento dei lavori di estrazione 
e ripristino ambientale”; 

- la retrocessione delle aree ambiental-
mente risanate in caso di risoluzione 
contrattuale anticipata; 
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6. di stabilire che il mancato pagamento, nei 
termini citati, di almeno due rate consecuti-
ve del canone senza la preventiva autorizza-
zione comunale, comporterà la sospensione 
dell’attività estrattiva fino al completo pa-
gamento di quanto dovuto, oltre gli interessi 
di mora previsti per legge. Il ripetuto man-
cato pagamento nei termini di cui sopra de-
terminerà l’immediata decadenza dei bene-
fici del contratto ed il conseguente obbligo 
da parte del concessionario del ripristino dei 
luoghi; 

7. di dare atto che l’Amministrazione comuna-
le utilizzerà il ricavato in conformità a quan-
to disposto dalla vigente normativa; 

8. di accertare la somma di € 2.000,00 quale 
acconto sul materiale estratto sul CAP 
123043/0 bilancio 2006 e di impegnare la 
stessa sul CAP 363501 “Proventi di uso ci-
vico da reimpiegare” bilancio 2006 Imp. 
/06; 

9. di stabilire che relativamente agli anni 
successivi le predette somme saranno incas-
sate sugli appositi capitoli di bilancio; 

10. di stabilire altresì che, contestualmente al 
pagamento degli importi dovuti presso la 
Tesoreria Comunale, il concessionario do-
vrà produrre copia dell’avvenuto versamen-
to al Settore Ambiente; 

Restano ferme ed invariate tutte le prescri-
zioni imposte dalla Regione Abruzzo, C.T.R. 
per le Cave nonché quelle del disciplinare per la 
regolamentazione delle attività estrattive di cui 
alla L.R. 54/83, approvato con D.G. n. 204 del 
23.01.85 e vistato dalla Commissione di Con-
trollo in data 06.02.1985 prot. 668/85; 

Il presente provvedimento, rilasciato esclu-
sivamente ai sensi della L.R. 54/83, L.R. 67/87 
e L.R. 6/05 fatti salvi eventuali diritti di terzi, 
sarà notificato alla Ditta concessionaria nei 
modi di legge. 

Il presente provvedimento non comporta 
impegno di spesa o diminuzione di entrate. 

Lo stesso verrà pubblicato sul B.U.R.A. a 
cura del Comune e con spese a carico della 
Ditta medesima. 

Copia dello stesso e dei relativi atti, sarà in-
viato a cura di questo Settore ai seguenti uffici: 

- Comune di L’Aquila, Settore Servizi Fi-
nanziari per quanto di rispettiva compe-
tenza; 

- Regione Abruzzo, Servizio Energia e 
Industria, Ufficio Attività estrattiva – 
Via Raffaello – 65100 Pescara; 

- Ministero per l’Ambiente, Direzione 
Generale per la Difesa del Suolo, Via 
Nomentana, 2 – 00161 Roma; 

- Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, 
Viale Duca degli Abruzzi – 67100 – 
L’Aquila; 

L’Aquila, 24 febbraio 2006 

IL MINUTANTE 
Dott. Agr. Antonio Di Felice 

IL DIRIGENTE 
Avv. Paola Giuliani 

 
 

COMUNE DI L'AQUILA (AQ) 
SETTORE AMBIENTE 

Determinazione Dirigenziale n. 35 del 
24.02.2006 riguardante: “Cava inerti in 
località “Colle Leone” in tenimento del Co-
mune censuario di Paganica – Ditta “Cava 
Inerti di Ciuffini Secondino” S.a.s.. Autoriz-
zazione di cui all’art. 5 lettera d) della L.R. 
23.10.87 n. 67 per l’esercizio dell’attività 
estrattiva”. 

L’anno duemilasei, il giorno ventiquattro 
del mese di febbraio nel proprio ufficio sito in 
Via Roma, pal. Del Tosto 
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IL DIRIGENTE 

Omissis 

DETERMINA 

1. di confermare l’autorizzazione dei terre-
ni di natura privata, ubicati in località 
“Colle Leone” in tenimento del Comune 
censuario di Paganica individuati in ca-
tasto al foglio 7 particella n. 401 per at-
tività estrattiva e recupero ambientale al-
la ditta “Cava Inerti di Ciuffini Secondi-
no” S.a.s., alle condizioni stabilite dalla 
Regione Abruzzo con determina diri-
genziale n° DH16/945; 

2. di confermare la durata della concessio-
ne in anni 5 (cinque), come dal citato 
verbale del C.T.R. per le cave, con 
l’obbligo di rinnovo del N.O. del Servi-
zio BB.AA. allo scadere dei 5 anni; 

Restano ferme ed invariate tutte le prescri-
zioni imposte dalla Regione Abruzzo, C.T.R. 
per le Cave nonché quelle del disciplinare per la 
regolamentazione delle attività estrattive di cui 
alla L.R. 54/83, approvato con D.G. n. 204 del 
23.01.85 e vistato dalla Commissione di Con-
trollo in data 06.02.1985 prot. 668/85; 

Il presente provvedimento, rilasciato esclu-
sivamente ai sensi della L.R. 54/83, L.R. 67/87 
e L.R. 6/05 fatti salvi eventuali diritti di terzi, 
sarà notificato alla Ditta concessionaria nei 
modi di legge. 

Il presente provvedimento non comporta 
impegno di spesa o diminuzione di entrate. 

Lo stesso verrà pubblicato sul B.U.R.A. a 
cura del Comune e con spese a carico della 
Ditta medesima. 

Copia dello stesso e dei relativi atti, sarà in-
viato a cura di questo Settore ai seguenti uffici: 

- Comune di L’Aquila, Settore Servizi Fi-
nanziari per quanto di rispettiva compe-

tenza; 

- Regione Abruzzo, Servizio Energia e 
Industria, Ufficio Attività estrattiva – 
Via Raffaello – 65100 Pescara; 

- Ministero per l’Ambiente, Direzione 
Generale per la Difesa del Suolo, Via 
Nomentana, 2 – 00161 Roma; 

- Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, 
Viale Duca degli Abruzzi – 67100 – 
L’Aquila; 

L’Aquila, 24 febbraio 2006 

IL MINUTANTE 
Dott. Agr. Antonio De Felice 

IL DIRIGENTE 
Avv. Paola Giuliani 

 
 

COMUNE DI MORRO D'ORO (TE) 
AREA GESTIONE TERRITORIO - MANUTENTIVA 

Avviso di vigenza della Variante Genera-
le al Piano Regolatore Esecutivo. 

IL RESPONSABILE 
DELL’AREA GESTIONE DEL TERRITORIO 

Visto l’art. 11 della L.R. n. 18/1983 

Visto l’art. 43 della L.R. 11/1999 

RENDE NOTO 

Che con delibera di C.C. n. 15 in data 
09.05.2006, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
definitivamente approvata la Variante Generale 
al PRE. 

I relativi atti sono depositati presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale  

Morro d'Oro, 9.06.2006 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Fabrizio Notarini 
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COMUNE DI SAN DEMETRIO 
NE' VESTINI (AQ) 

 
Estratto del Decreto di Esproprio riguar-

dante: “Lavori di realizzazione Infrastruttu-
re Zona Artigianale” Deliberazione CIPE n. 
17/2003 – Atto integrativo all’APQ n. 5. 
ESTRATTO DEL DECRETO DI ESPROPRIO 

ex art. 23 comma 5 del Testo Unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per la pubblica utilità appro-

vato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 

per ogni effetto di legge si rende noto che il 
Responsabile del Servizio Tecnico del Comune 
di San Demetrio Ne’ Vestini con decreto n. 
1776 del 08/05/2006 e successiva nota integra-
tiva prot. n. 2011 del 23/05/2006 ha pronuncia-
to a favore del Comune di san Demetrio Né 
Vestini, beneficiario dell’espropriazione, per la 
causale di cui in narrativa, l’espropriazione 
degli immobili di seguito descritti, siti nel 
comune di San Demetrio Ne’ Vestini, autoriz-
zandone l’occupazione permanente con trasfe-
rimento del diritto di proprietà: 

1. mq 571 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 2 – espropriata per mq 
50 – p.lla 3 – espropriata per mq 31 – p.lla 5 
– espropriata per mq 247 – e al fog. 21 dello 
stesso comune p.lla 164 - espropriata per mq 
243 - in ditta Sig. Casciola Attilio, fu Luigi, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
29/11/1916, proprietario, cod. fiscale 
CSCTTL16S29H819F – indennità di espro-
prio di € 278,05; 

2. mq 40 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 4 – espropriata per mq 
40 – in ditta Sig. Casciola Attilio, fu Luigi, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
29/11/1916, proprietario, cod. fiscale 
CSCTTL16S29H819F, Sig.ra Portante Eli-
sabetta, fu Sabatino, nata a San Demetrio 

Ne’ Vestini il 01/05/1952, usufruttuaria par-
ziale, cod. fiscale PRTLBT52E41H819K – 
indennità di esproprio di € 3,20; 

3. mq 362 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 6 – espropriata per mq 
259 – e al fog. 22 dello stesso comune p.lla 
1246 (ex 352/b) – espropriata per mq 103 - 
in ditta Sig. Barone Dante, nato a San De-
metrio Ne’ Vestini il 15/10/1943, proprieta-
rio per 1/4, cod. fiscale 
BRNDNT43R15H819F, Sig. Barone Fili-
berto, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
01/01/1941, proprietario per 1/4, cod. fiscale 
BRNFBR41A01H819O, Sig. Barone Gino, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
22/01/1935, proprietario per 1/4, cod. fiscale 
BRNGNI35A22H819J, Sig. Barone Renato, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
09/11/1931, proprietario per 1/4, cod. fiscale 
BRNRNT31S09H819A – indennità di e-
sproprio di € 166,52; 

4. mq 984 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 7 – espropriata per mq 
242 – e al fog. 21 dello stesso comune p.lla 
1192 (ex 123/b) – espropriata per mq 742 – 
in ditta Sig.ra Antonini Rosina, nata a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 12/01/1934, pro-
prietaria, cod. fiscale 
NTNRSN34A52H819P, Sig.ra Calderone 
Giuliana, nata a Prata D’Ansidonia il 
25/10/1904, usufruttuaria parziale, cod. fi-
scale CLDGLN04R65G992P – indennità di 
esproprio di € 593,62; 

5. mq 348 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 8 – espropriata per mq 
348 – in ditta Sig.ra Mastropietro Marianna, 
nata a L’Aquila il 01/02/1949, proprietario 
per 1/2, cod. fiscale 
MSTMNN49B41A345L, Sig. Tomei Gio-
vanni, nato a L’Aquila il 28/04/1941, pro-
prietario per 1/2, cod. fiscale 
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TMOGNN41D28A345I – indennità di e-
sproprio di € 160,08; 

6. mq 313 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 762 (ex 9/a) – espro-
priata per mq 313 – in ditta Sig.ra Giustizie-
ri Italia, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
06/04/1941, proprietaria per 1/3, cod. fiscale 
GSTTLI41D46H819G, Sig.ra Giustizieri 
Liliana, nata a L’Aquila il 29/04/1943, pro-
prietaria per 1/3, cod. fiscale 
GSTLLN43D69A345P, Sig.ra Giustizieri 
Maria, nata a L’Aquila il 18/08/1945, pro-
prietaria per 1/3, cod. fiscale 
GSTMRA45M58A345R – indennità di e-
sproprio di € 203,45; 

7. mq 69 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 760 (ex 10/b) – espro-
priata per mq 33 – e p.lla 761 (ex 10/c) – 
espropriata per mq 36 - in ditta Sig. Antoni-
ni Carmine, nato a San Demetrio Ne’ Vesti-
ni il 01/11/1930, comproprietario, cod. fi-
scale NTNCMN30S01H819D, Sig. Antoni-
ni Federico, nato a San Demetrio Ne’ Vesti-
ni il 19/08/1938, comproprietario, cod. fi-
scale NTNFRC38M19H819V, Sig.ra Anto-
nini Laura, nata a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 28/04/1933, comproprietaria, cod. fiscale 
NTNLRA33D68H819M, Sig.ra Antonini 
Nelda, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
27/08/1928, comproprietaria, cod. fiscale 
NTNNLD28M67H819Z, Sig.ra Antonini 
Ofelia, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
20/02/1926, comproprietaria, cod. fiscale 
NTNFLO26B60H819S, Sig.ra Antonini 
Palma, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
08/08/1919, comproprietaria, cod. fiscale 
NTNPLM19M48H819G, Sig.ra Antonini 
Rosina, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
12/01/1934, comproprietaria, cod. fiscale 
NTNRSN34A52H819P, Sig. Antonini Vit-
torio, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
10/02/1922, comproprietario, cod. fiscale 

NTNVTR22B10H819M, Sig.ra Calderone 
Giuliana, nata a Prata D’Ansidonia il 
25/10/1904, usufruttuaria parziale, cod. fi-
scale CLDGLN04R65G992P, Sig. Antonini 
Domenica, nata a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 29/01/1931, comproprietaria, cod. fiscale 
NTNDNC31A69H819M, Sig.ra Marinelli 
Concetta, nata a Barisciano il 02/12/1915, 
usufruttuaria parziale, cod. fiscale 
MRNCCT15T42A667R – indennità di e-
sproprio di € 31,74; 

8. mq 128 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 757 (ex 11/b) – espro-
priata per mq 50 – e p.lla 758 (ex 11/c) – 
espropriata per mq 78 - in ditta Sig.ra Vec-
chioli Silvana, nata in Francia il 17/11/1953, 
proprietaria, cod. fiscale 
VCCSVN53S57Z110F – indennità di e-
sproprio di € 58,88; 

9. mq 101 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 754 (ex 12/b) – espro-
priata per mq 13 – p.lla 755 (ex 12/c) – e-
spropriata per mq 32 - e p.lla 767 (ex 645/b) 
– espropriata per mq 56 – in ditta Sig. Vec-
chioli Ferdinando, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 04/10/1947, proprietario per 1/2, 
cod. fiscale VCCFDN47R04H819T, Sig.ra 
Vecchioli Maria, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 19/09/1950, proprietaria per 1/2, 
cod. fiscale VCCMRA50P59H819X – in-
dennità di esproprio di € 46,46; 

10. mq 112 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 751 (ex 13/b) – espro-
priata per mq 35 – p.lla 752 (ex 13/c) – e-
spropriata per mq 12 - e p.lla 745 (ex 665/a) 
– espropriata per mq 65 – in ditta Sig. Caio-
ne Antonio, fu Lorenzo, nato a San Deme-
trio Ne’ Vestini il 22/04/1950, proprietario, 
cod. fiscale CNANTN50D22H819E – in-
dennità di esproprio di € 63,87; 
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11. mq 57 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 765 (ex 15/b) – espro-
priata per mq 57 – in ditta Sig. Filauro An-
tonio, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
14/10/1933, comproprietario, cod. fiscale 
FLRNTN33R14H819S, Sig.ra Filauro Mar-
gherita, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
06/11/1939, comproprietaria, cod. fiscale 
FLRMGH39S46H819F, Sig. Filauro Vitto-
rio, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
26/04/1947, comproprietario, cod. fiscale 
FLRVTR47D26H819Q – indennità di e-
sproprio di € 26,22; 

12. mq 112 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 769 (ex 18/b) – espro-
priata per mq 60 – e al fog. 22 dello stesso 
comune p.lla 1233 (ex 495/a) – espropriata 
per mq 52 – in ditta Sig. Antonini Mario, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
17/12/1918, proprietario, cod. fiscale 
NTNMRA18T17H819L – indennità di e-
sproprio di € 51,52; 

13. mq 96 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 771 (ex 20/b) – espro-
priata per mq 54 – e al fog. 21 dello stesso 
comune p.lla 1229 (ex 1092/b) – espropriata 
per mq 42, – in ditta Sig.ra Caione Concetta, 
nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
22/02/1939, proprietaria per 1/2, cod. fiscale 
CNACCT39B62H819Q, Sig. Caione Fer-
nando nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
31/01/1933, proprietario per 1/2, cod. fiscale 
CNAFNN33A31H819P – indennità di e-
sproprio di € 54,42; 

14. mq 18 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 773 (ex 22/b) – espro-
priata per mq 18 – in ditta Sig.ra Cappelli Di 
Torano Antonia Maria, nata a Roma il 

17/04/1916, proprietaria, cod. fiscale 
CPPNNM16D57H501T – indennità di e-
sproprio di € 8,28; 

15. mq 2 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 775 (ex 23/b) – espro-
priata per mq 2 – in ditta Sig.ra Ruggieri 
Maria, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
22/10/1939, proprietaria, cod. fiscale 
RGGMRA39R62H819C – indennità di e-
sproprio di € 0,92; 

16. mq 35 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 728 (ex 39/b) – espro-
priata per mq 35 – in ditta Sig.ra Aureli Lo-
reta, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
11/08/1939, proprietaria, cod. fiscale 
RLALRT39M51H819P – indennità di e-
sproprio di € 16,10; 

17. mq 732 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 725 (ex 42/b) – espro-
priata per mq 582 – p.lla 723 (ex 48/b) – e-
spropriata per mq 67 – e al fog. 21 dello 
stesso comune p.lla 1235 (ex 198/b) – e-
spropriata per mq 83 – in ditta Sig.ra Libe-
ratore Enza, nata a San Demetrio Ne’ Vesti-
ni il 24/08/1963, proprietaria per 1/3, cod. 
fiscale LBRNZE63M64H819W, Sig. Libe-
ratore Luigi, nato a L’Aquila il 21/03/1966, 
proprietario per 1/3, cod. fiscale 
LBRLGU66C21A345H, Sig.ra Liberatore 
Maria Rita, nata a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 28/05/1962, proprietaria per 1/3, cod. fi-
scale LBRMRT62E68H819V – indennità di 
esproprio di € 336,72; 

18. mq 127 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 719 (ex 55/b) – espro-
priata per mq 88 – e p.lla 717 (ex 56/b) – 
espropriata per mq 39 – in ditta Sig. Andre-
assi Fabrizio, nato a San Demetrio Ne’ Ve-
stini il 22/07/1962, proprietario, cod. fiscale 
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NDRFRZ62L22H819P – indennità di e-
sproprio di € 58,42; 

19. mq 27 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 715 (ex 57/b) – espro-
priata per mq 27 – in ditta Sig.ra Barone 
Annamaria, nata a Roma il 14/10/1956, pro-
prietaria, cod. fiscale 
BRNNMR56R54H501Q, Sig.ra Barone Ma-
ria Maddalena, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini, usufruttuaria parziale, Sig.ra 
Giammatteo Anna, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 16/12/1960, usufruttuaria parziale, 
cod. fiscale GMMNNA60T56H819T – in-
dennità di esproprio di € 17,55; 

20. mq 53 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 713 (ex 58/b) – espro-
priata per mq 53 – in ditta Sig. Colucci An-
nina, di Paolo, nata a San Demetrio Ne’ Ve-
stini il 23/11/1892, proprietaria per 1/4, cod. 
fiscale CLCNNN92S63H819H, Sig. Coluc-
ci Orazio, di Paolo, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 01/07/1889, proprietario per 
1/4, cod. fiscale CLCRZO89L01H819Z, 
Sig. Colucci Paolo, fu Domenico, nato a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 22/04/1962, usu-
fruttuario parziale, cod. fiscale 
CLCPLA62D22H819P, Sig.ra Colucci Pa-
squale, di Paolo, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 12/04/1903, proprietario per 1/4, 
cod. fiscale CLCPQL03D12H819O, Sig.ra 
Colucci Santina, di Paolo, nata a San Deme-
trio Ne’ Vestini il 04/12/1896, proprietaria 
per 1/4, cod. fiscale CLCSTN96T44H819M 
- indennità di esproprio di € 24,38; 

21. mq 36 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 711 (ex 59/b) – espro-
priata per mq 36 – in ditta Sig.ra Micarelli 
Assunta, fu Alfonso mar Colucci, nata a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 30/12/1886, pro-
prietaria, cod. fiscale 

MCRSNT86T70H819Y – indennità di e-
sproprio di € 16,56; 

22. mq 156 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 709 (ex 66/b) – espro-
priata per mq 156 - in ditta Sig. Benigni Fe-
lice, nato a Roma il 21/04/1948, proprietario 
per 1/2, cod. fiscale 
BNGFLC48D21H501H, Sig.ra De Santis 
Elisa, nata a Roma il 12/03/1946, proprieta-
ria per 1/2, cod. fiscale 
DSNLSE46C52H501S – indennità di espro-
prio di € 71,76; 

23. mq 214 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 707 (ex 67/b) – espro-
priata per mq 166 – p.lla 730 (ex 554/b) – 
espropriata per mq 24 – e p.lla 737 (ex 
661/a) – espropriata per mq 24 – in ditta 
Sig.ra Ulizio Patrizia, nata a L’Aquila il 
07/06/1963, proprietaria per 1/2, cod. fiscale 
LZUPRZ63H47A345R, Sig.ra Ulizio Seve-
rina, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
29/03/1959, proprietaria per 1/2, cod. fiscale 
LZUSRN59C69H819E – indennità di e-
sproprio di € 103,00; 

24. mq 808 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 736 (ex 529/b) – e-
spropriata per mq 808 – in ditta Signor Nor-
scia Stefano, nato a L’Aquila il 09/06/1974, 
proprietario, cod. fiscale 
NRSSFN74H09A345U – indennità di e-
sproprio di € 371,68 (come modificato dalla 
nota integrativa al decreto di esproprio); 

25. mq 41 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 734 (ex 551/b) – e-
spropriata per mq 41 – in ditta Sig.ra Gior-
giantonio Santina, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 24/02/1930, proprietaria, cod. fi-
scale GRGSTN30B64H819G – indennità di 
esproprio di € 26,65; 
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26. mq 23 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 732 (ex 552/b) – e-
spropriata per mq 23 – in ditta Sig. Timperi 
Giovanni, nato a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 18/10/1936, proprietario, cod. fiscale 
TMPGNN36R18H819B – indennità di e-
sproprio di € 10,58; 

27. mq 127 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 721 (ex 621/b) – e-
spropriata per mq 63 – ed al fog. 21 dello 
stesso comune p.lla 1164 (ex 109/b) – e-
spropriata per mq 31 – e p.lla 1166 (ex 
110/b) – espropriata per mq 33 – in ditta 
Sig.ra Antonini Mariapaola, nata a San De-
metrio Ne’ Vestini il 28/07/1940, proprieta-
ria per 1/3, cod. fiscale 
NTNMPL40L68H819P, Sig.ra Antonini Ri-
ta, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
08/08/1944, proprietaria per 1/3, cod. fiscale 
NTNRTI44M48H819S, Sig.ra Antonini Sil-
vana, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
13/11/1933, proprietaria per 1/3, cod. fiscale 
NTNSVN33S53H819A – indennità di e-
sproprio di € 64,69; 

28. mq 61 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 739 (ex 662/a) – e-
spropriata per mq 21 – e al fog. 21 dello 
stesso comune p.lla 1160 (ex 385/b) – e-
spropriata per mq 40 – in ditta Sig.ra Anto-
nini Rosina, nata a San Demetrio Ne’ Vesti-
ni il 12/01/1934, proprietaria per 1/3, cod. 
fiscale NTNRSN34A52H819P, Sig. Giam-
matteo Giovanni, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 22/04/1964, proprietario per 1/3, 
cod. fiscale GMMGNN64D22H819J, Sig. 
Giammatteo Maria Teresa nata a San Deme-
trio Ne’ Vestini il 21/01/1958, proprietaria 
per 1/3, cod. fiscale 
GMMMTR58A61H819I – indennità di e-
sproprio di € 32,05; 

29. mq 19 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 741 (ex 663/a) – e-
spropriata per mq 19 – in ditta Sig. Bologna 
Antonio, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
17/01/1945, comproprietario, cod. fiscale 
BLGNTN45A17H819R, Sig. Bologna Car-
lo, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
07/05/1935, comproprietario, cod. fiscale 
BLGCRL35E07H819D, Sig. Bologna Giu-
seppe, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
05/06/1938, comproprietario, cod. fiscale 
BLGGPP38H05H819N, Sig. Bologna Lore-
to, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
07/11/1932, comproprietario, cod. fiscale 
BLGLRT32S07H819U, Sig. Bologna Ma-
rio, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
07/09/1942, comproprietario, cod. fiscale 
BLGMRA42P07H819V - indennità di e-
sproprio di € 12,35; 

30. mq 26 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 743 (ex 664/a) – e-
spropriata per mq 26 – in ditta Sig.ra Lat-
tanzi Carla, nata a L’Aquila il 20/06/1926, 
proprietaria per 2/4, cod. fiscale 
LTTCRL26H60A345N, Sig.ra Leonardis 
Elena, nata in Romania il 21/05/1991, pro-
prietaria per 1/4, cod. fiscale 
LNRLNE91E61Z129P, Sig.ra Vannelli Ma-
ria Teresa, nata a Ripabottoni il 09/02/1954, 
proprietaria per 1/4, cod. fiscale 
VNNMTR54B49H311N – indennità di e-
sproprio di € 16,90;  

31. mq 39 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1158 (ex 107/b) – e-
spropriata per mq 39 – in ditta Sig.ra 
Giammatteo Maria, nata a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 12/01/1926, proprietaria, cod. 
fiscale GMMMRA26A52H819F – indennità 
di esproprio di € 17,94; 

32. mq 132 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
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trio Ne’ Vestini p.lla 1162 (ex 108/b) – e-
spropriata per mq 51 – e p.lla 1168 (ex 
1151/b) – espropriata per mq 81 – in ditta 
Sig. Ciccone Biagio, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 03/10/1957, proprietario, cod. 
fiscale CCCBGI57R03H819P – indennità di 
esproprio di € 76,11; 

33. mq 135 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1170 (ex 113/b) – e-
spropriata per mq 135 – in ditta Sig. Cicca-
relli Giovacchino, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 28/09/1934, nuda proprietà per 
1/1, cod. fiscale CCCGCC34P28H819E, 
Sig. Ciccarelli Mario, nato a Scoppito il 
12/01/1907, usufrutto per 1/1, cod. fiscale 
CCCMRA07A12I546J – indennità di espro-
prio di € 62,10; 

34. mq 44 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1174 (ex 114/b) – e-
spropriata per mq 44 – in ditta Sig. Paoli 
Giorgio, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
11/08/1938, proprietario per 1/9, cod. fiscale 
PLAGRG38M11H819N, Sig. Paoli Roma-
no, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
04/12/1939, proprietario per 1/2, cod. fiscale 
PLARMN39T04H819U – indennità di e-
sproprio di € 20,24; 

35. mq 166 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1176 (ex 115/b) – e-
spropriata per mq 166 – in ditta Sig.ra Cic-
cone Maria Emilia, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 28/10/1936, proprietaria, cod. fi-
scale CCCMML36R68H819R – indennità 
di esproprio di € 194,22; 

36. mq 128 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1178 (ex 116/b) – e-
spropriata per mq 128 – in ditta Sig. Cicco-
ne Adino, nato a L’Aquila il 15/10/1967, 
proprietario per 1/3, cod. fiscale 

CCCDNA67R15A345Z, Sig. Ciccone Enzo, 
nato a L’Aquila il 09/11/1969, proprietario 
per 1/3, cod. fiscale CCCNZE69S09A345D, 
Sig.ra Feneziani Silvana, nata a San Pio del-
le Camere il 03/01/1941, proprietaria per 
1/3, cod. fiscale FNZSVN41A43I121S – in-
dennità di esproprio di € 149,76; 

37. mq 844 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1182 (ex 118/b) – e-
spropriata per mq 421 – p.lla 1194 (ex 
120/b) – espropriata per mq 104 – p.lla 1184 
(ex 418/b) – espropriata per mq 242 – p.lla 
1097 – espropriata per mq 14 – e al fog. 22 
p.lla 1212 (ex 370/b) – espropriata per mq 
63 – in ditta Sig. Bufalo Alfredo, nato a 
Roma il 30/11/1933, proprietario per 6/120, 
cod. fiscale BFLLRD33S30H501Z, Sig.ra 
Bufalo Federica, nata a Roma il 09/09/1966, 
proprietaria per 8/120, cod. fiscale 
BFLFRC66P49H501P, Sig.ra Bufalo Fran-
cesca, nata a Roma il 25/07/1969, proprieta-
ria per 8/120, cod. fiscale 
BFLFNC69L65H501Z, Sig.ra Bufalo Paola, 
nata a Roma il 13/03/1964, proprietaria per 
8/120, cod. fiscale BFLPLA64C53H501G, 
Sig.ra Colucci Franca, nata a Chieti il 
20/06/1928, proprietaria per 30/120, cod. fi-
scale CLCFNC28H60C632G, Sig.ra Spezza 
Anna, nata a Firenze il 14/07/1950, proprie-
taria per 15/120, cod. fiscale 
SPZNNA50L54D612I, Sig. Spezza Gio-
vanni, nato a Pelago il 15/06/1945, proprie-
tario per 15/120, cod. fiscale 
SPZGNN45H15G420W, Sig. Spezza Gui-
do, nato a Firenze il 22/06/1938, proprieta-
ria per 15/120, cod. fiscale 
SPZGDU38H22D612Q, Sig.ra Spezza Lu-
cia, nata a Firenze il 10/08/1946, proprieta-
ria per 15/120, cod. fiscale 
SPZLCU46M50D612T – indennità di e-
sproprio di € 408,00; 

38. mq 709 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-



Anno XXXVII - N. 37 (7.07.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 125 

trio Ne’ Vestini p.lla 1190 (ex 122/b) – e-
spropriata per mq 165 – p.lla 1213 (ex 
415/b) – espropriata per mq 28 – p.lla 1186 
(ex 419/b) – espropriata per mq 142 - e p.lla 
1188 (ex 1118/b) – espropriata per mq 374 – 
in ditta Sig.ra Bologna Giuditta, nata a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 28/08/1916, pro-
prietaria, cod. fiscale 
BLGGTT16M68H819G – indennità di e-
sproprio di € 357,49; 

39. mq 265 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1196 (ex 124/b) – e-
spropriata per mq 55 – e p.lla 1233 (ex 
195/b) – espropriata per mq 210 – in ditta 
Sig. Ruggieri Domenico, nato a San Deme-
trio Ne’ Vestini il 24/06/1939, proprietario 
per 1/4, cod. fiscale 
RGGDNC39H24H819Q, Sig. Ruggieri 
Francesco, nato a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 22/07/1941, proprietario per 1/4, cod. fi-
scale RGGFNC41L22H819V, Sig.ra Rug-
gieri Rosa, nata a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 23/08/1947, proprietaria per 1/4, cod. fi-
scale RGGRSO47M63H819L, Sig. Ruggieri 
Vincenzo, nato a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 06/02/1954, proprietario per 1/4, cod. fi-
scale RGGVCN54B06H819S – indennità di 
esproprio di € 121,90; 

40. mq 10,00 di terreno agricolo iscritto in 
catasto terreni al fog. 21 del comune di San 
Demetrio Ne’ Vestini p.lla 1198 (ex 125/b) 
– espropriata per mq 10,00 – in ditta Sig. 
Antonini Antonio, fu Angelo, nato a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 10/05/1881, com-
proprietario, cod. fiscale 
NTNNTN81E10H819W, Sig.ra Antonini 
Caterina, nata il 27/05/1909, comproprieta-
ria, Sig.ra Antonini Cesira, nata a San De-
metrio Ne’ Vestini il 19/01/1921, compro-
prietaria, cod. fiscale 
NTNCSR21A59H819P, Sig.ra Antonini 
Erminia, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
17/10/1918, comproprietaria, cod. fiscale 

NTNRMN18R57H819L, Sig.ra Antonini 
Fedora, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
12/05/1925, comproprietaria, cod. fiscale 
NTNFDR25E52H819J, Sig.ra Antonini Ge-
noveffa, nata a Lussemburgo il 20/07/1910, 
comproprietaria, cod. fiscale 
NTNGVF10L60Z120P, Sig.ra Antonini 
Laura, fu Angelo, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 20/05/1892, comproprietaria, cod. 
fiscale NTNLRA92E60H819J, Sig. Antoni-
ni Mario, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
17/12/1918, comproprietario, cod. fiscale 
NTNMRA18T17H819L, Sig. Antonini Mi-
chele, fu Angelo, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 18/01/1888, comproprietario, cod. 
fiscale NTNMHL88A18H819N, Sig.ra Bar-
tolomucci Maria, fu Franco, nata a San De-
metrio Ne’ Vestini il 17/03/1878, compro-
prietaria, cod. fiscale 
BRTMRA78C57H819V, Sig. Bruno Ercole, 
nato in Lussemburgo il 23/10/1910, com-
proprietario, cod. fiscale 
BRNRCL10R23Z120L, Sig.ra Bruno Ger-
mana, nata in Lussemburgo il 12/11/1909, 
comproprietaria, cod. fiscale 
BRNGMN09S52Z120E, Sig. Bruno Giu-
seppe, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
18/02/1921, comproprietario, cod. fiscale 
BRNGPP21B18H819F, Sig.ra Bruno Maria, 
comproprietaria, Sig.ra Panzieri Anna, nata 
in Canada il 01/07/1967, comproprietaria, 
cod. fiscale PNZNNA67L41Z401G, Sig.ra 
Panzieri Patrizia, nata in Canada il 
13/07/1956, comproprietaria, cod. fiscale 
PNZPRZ56L53Z401A – indennità di espro-
prio di € 11,70; 

41. mq 295 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 153 – espropriata per 
mq 249 – e p.lla 167 – espropriata per mq 
46 – in ditta Sig. Pezzuti Antonio, nato a 
San Demetrio Ne’ Vestini il 18/06/1937, 
proprietario per 1/3, cod. fiscale 
PZZNTN37H18H819I, Sig. Pezzuti Miche-
le Giambattista, nato a Villa Sant’Angelo il 
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08/05/1929, proprietario per 1/3, cod. fiscale 
PZZMHL29E08M023Z, Sig. Pezzuti Paolo 
Antonio, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
25/01/1932, proprietario per 1/3, cod. fiscale 
PZZPNT32A25H819W – indennità di e-
sproprio di € 118,22; 

42. mq 62 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1211 (ex 154/b) – e-
spropriata per mq 62 – in ditta Sig.ra Bru-
gnoli Loreta, nata a San Demetrio Ne’ Ve-
stini il 30/12/1906, comproprietaria, cod. fi-
scale BRGLRT06T70H819R, Sig.ra Turco 
Antonina, nata a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 07/01/1931, comproprietaria, cod. fiscale 
TRCNNN31A47H819E, Sig. Turco Benito, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
01/12/1936, comproprietario, cod. fiscale 
TRCBNT36T01H819V, Sig.ra Turco Ber-
nardina, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
24/01/1947, comproprietaria, cod. fiscale 
TRCBNR47A64H819Y, Sig. Turco Fer-
nando, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
15/06/1938, comproprietario, cod. fiscale 
TRCFNN38H15H819M, Sig. Turco Carlo, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
14/04/1935, comproprietario, cod. fiscale 
TRCCRL35D14H819E, Sig.ra Turco Do-
menica, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
18/08/1928, comproprietaria, cod. fiscale 
TRCDNC28M58H819I, Sig. Turco Gabrie-
le, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
18/07/1933, comproprietario, cod. fiscale 
TRCGRL33L18H819N, Sig.ra Turco Maria, 
nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
17/11/1929, comproprietaria, cod. fiscale 
TRCMRA29S57H819W, Sig. Turco Mari-
no, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
10/02/1940, comproprietario, cod. fiscale 
TRCMRN40B10H819Y, Sig. Turco Orlan-
do, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
26/02/1932, comproprietario, cod. fiscale 
TRCRND32B26H819U – indennità di e-
sproprio di € 28,52; 

43. mq 295 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1206 (ex 156/b) – e-
spropriata per mq 226 – e p.lla 168 – espro-
priata per mq 69 – in ditta Sig.ra Giammat-
teo Clara, fu Romolo, nata a L’Aquila il 
08/04/1929, comproprietaria, cod. fiscale 
GMMCLR29D48A345G, Sig.ra Giammat-
teo Licia, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
18/11/1929, comproprietaria, cod. fiscale 
GMMLCI29S58H819L, Sig. Giammatteo 
Otello, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
25/02/1933, comproprietario, cod. fiscale 
GMMTLL33B25H819W, Sig.ra Totani 
Linda, fu Giulio ved Giammatteo, nata a 
Roio Piano il 14/11/1895, comproprietaria 
ed usufruttuaria parziale, cod. fiscale 
TTNLND95S54A345H – indennità di e-
sproprio di € 109,48; 

44. mq 223 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1204 (ex 157/b) – e-
spropriata per mq 223 – in ditta Sig.ra An-
tonini Nelda, nata a San Demetrio Ne’ Ve-
stini il 27/08/1928, proprietaria, cod. fiscale 
NTNNLD28M67H819Z, Sig.ra Calderone 
Giuliana, nata a Prata D’Ansidonia il 
25/10/1904, usufruttuaria parziale, cod. fi-
scale CLDGLN04R65G992P – indennità di 
esproprio di € 102,58; 

45. mq 266 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 158 – espropriata per 
mq 122 – p.lla 1220 (ex 1126/a) – espro-
priata per mq 107 – e p.lla 1130 – espropria-
ta per mq 37 – in ditta Sig. Ricotti Mario, di 
Giuseppe, proprietario – indennità di espro-
prio di € 81,70; 

46. mq 152 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 159 – espropriata per 
mq 152 – in ditta Sig. Galeota Edmondo, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
22/07/1912, comproprietario, cod. fiscale 
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GLTDND12L22H819X, Sig.ra Galeota E-
gezia, fu Agapito, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 04/03/1903, comproprietaria, cod. 
fiscale GLTGZE03C44H819N, Sig. Galeota 
Enrico, fu Agapito, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 25/03/1925, comproprietario, 
cod. fiscale GLTNRC25C25H819L, Sig. 
Galeota Gustavo, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 15/08/1917, comproprietario, cod. 
fiscale GLTGTV17M15H819M, Sig.ra Ga-
leota Luigia, fu Agapito, nata a San Deme-
trio Ne’ Vestini, comproprietaria - indennità 
di esproprio di € 69,92; 

47. mq 246 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1202 (ex 162/b) – e-
spropriata per mq 202 – e p.lla 1200 (ex 
163/b) – espropriata per mq 44 – in ditta 
Sig.ra Leonardis Angela, fu Pasquale Luigi, 
proprietaria per 1/9, Sig.ra Leonardis Ceci-
lia, fu Pasquale Luigi, proprietaria per 1/9, 
Sig.ra Leonardis Cristina, fu Pasquale Luigi, 
proprietaria per 1/9, Sig.ra Leonardis Filo-
mena, fu Pasquale Luigi, proprietaria per 
1/9, Sig. Leonardis Francesco, fu Pasquale 
Luigi, proprietario per 1/9, Sig.ra Leonardis 
Maria, fu Pasquale Luigi, proprietaria per 
1/9, Sig.ra Leonardis Olga, fu Pasquale Lui-
gi, proprietaria per 1/9, Sig.ra Leonardis 
Domencio, fu Pasquale Luigi, proprietaria 
per 1/9, Sig. Muccetti Angelo, nato a 
L’Aquila il 12/08/1951, comproprietario per 
1/9, cod. fiscale MCCNGL51M12A345W, 
Sig.ra Muccetti Anna Rita, nata a L’Aquila 
il 26/07/1948, comproprietaria per 1/9, cod. 
fiscale MCCNRT48L66A345B, Sig. Muc-
cetti Orion, nato a Corfinio il 04/03/1912, 
usufruttuario parziale, cod. fiscale 
MCCRNO12C04C999P, Sig. Muccetti Pier-
luigi, nato a L’Aquila il 22/01/1950, com-
proprietario per 1/9, cod. fiscale 
MCCPLG50A22A345R – indennità di e-
sproprio di € 134,82; 

48. mq 26 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1223 (ex 172/b) – e-
spropriata per mq 26 – in ditta Sig. Leonar-
dis Demetrio, nato a San Demetrio Ne’ Ve-
stini il 06/10/1888, proprietario, cod. fiscale 
LNRDTR88R06H819B – indennità di e-
sproprio di € 2,08; 

49. mq 85 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1231 (ex 194/b) – e-
spropriata per mq 85 – in ditta Sig.ra 
Giammatteo Licia, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 18/11/1929, proprietaria per 1/2, 
cod. fiscale GMMLCI29S58H819L, Sig. 
Giammatteo Otello, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 25/02/1933, proprietario per 
1/2, cod. fiscale GMMTLL33B25H819W – 
indennità di esproprio di € 6,80; 

50. mq 119 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1172 (ex 265/b) – e-
spropriata per mq 119 – in ditta Sig.ra Ari-
sta Maria Luisa, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 15/03/1947, proprietaria, cod. fi-
scale RSTMLS47C55H819F – indennità di 
esproprio di € 54,74; 

51. mq 1.497 di terreno agricolo iscritto in 
catasto terreni al fog. 21 del comune di San 
Demetrio Ne’ Vestini p.lla 1215 (ex 279/b) 
– espropriata per mq 50 – p.lla 1132 – e-
spropriata per mq 138 – p.lla 1134 – espro-
priata per mq 150 – p.lla 1218 (ex 1136/a) – 
espropriata per mq 1.159 – in ditta Sig.ra 
Ricotta Anna, nata a San Demetrio Ne’ Ve-
stini il 25/11/1945, proprietaria per 1/2, cod. 
fiscale RCTNNA45S65H819U, Sig.ra Ri-
cotta Antonietta, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 11/01/1950, proprietaria per 1/2, 
cod. fiscale RCTNNT50A51H819N – in-
dennità di esproprio di € 688,62; 

52. mq 996 di terreno agricolo iscritto in catasto  
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terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1208 (ex 391/b) – e-
spropriata per mq 993 – e p.lla 1225 (ex 
1111/b) – espropriata per mq 3 – in ditta 
Sig. Cappelli Antonio, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 07/12/1909, comproprietario, 
cod. fiscale CPPNTN09T07H819W, Sig. 
Cappelli Guido, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 19/11/1914, comproprietario, cod. 
fiscale CPPGDU14S19H819M – indennità 
di esproprio di € 1.162,05; 

53. mq 171 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1180 (ex 458/b) – e-
spropriata per mq 171 – in ditta Sig. Cicco-
ne Dino, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
04/04/1936, proprietario, cod. fiscale 
CCCDNI36D04H819Q – indennità di e-
sproprio di € 13,68; 

54. mq 48 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1094 – espropriata per 
mq 48 – in ditta Sig.ra Rosa Maria, nata a 
Fagnano Alto il 29/12/1902, comproprieta-
ria, cod. fiscale RSOMRA02T69D465C, 
Sig. Vecchioli Antonio, fu Agostino, com-
proprietario, Sig. Vecchioli Gabriele, nato a 
San Demetrio Ne’ Vestini il 30/10/1927, 
comproprietario, cod. fiscale 
VCCGRL27R30H819K, Sig.ra Vecchioli 
Lucia, fu Agostino, comproprietaria, Sig. 
Vecchioli Luigi, fu Agostino, comproprieta-
rio - indennità di esproprio di € 22,08; 

55. mq 641 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1226 (ex 1109/a) – e-
spropriata per mq 641 – in ditta Sig.ra Bru-
no Franca, nata a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 23/03/1951, proprietaria per 2/6, cod. fi-
scale BRNFNC51C63H819O, Sig.ra Bruno 
Maria, nata a San Demetrio Ne’ Vestini il 
30/03/1947, proprietaria per 2/6, cod. fiscale 
BRNMRA47C70H819E, Sig.ra Bruno Ro-
berta, nata a L’Aquila il 09/10/1984, pro-

prietaria per 1/6, cod. fiscale 
BRNRRT84R49A345F, Sig. Bruno Ugo, 
nato a L’Aquila il 24/08/1983, proprietario 
per 1/6, cod. fiscale 
BRNGUO83M24A345S – indennità di e-
sproprio di € 294,86; 

56. mq 407 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 21 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1217 (ex 1138/b) – e-
spropriata per mq 407 – in ditta Sig.ra Pel-
liccione Maria, nata a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 28/12/1944, proprietaria, cod. fi-
scale PLLMRA44T68H819I – indennità di 
esproprio di € 187,22; 

57. mq 611 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1247 (ex 344/a) – e-
spropriata per mq 611 – in ditta Sig. Bruno 
Antonio, fu Biagio, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 27/04/1898, comproprietario, 
cod. fiscale BRNNTN98D27H819Y, Sig. 
Bruno Emidio, fu Biagio, nato a San Deme-
trio Ne’ Vestini il 06/12/1892, comproprie-
tario, cod. fiscale BRNMDE92T06H819E, 
Sig.ra Bruno Emilia, fu Biagio, nata a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 16/12/1892, com-
proprietaria, cod. fiscale 
BRNMLE92T56H819G, Sig.ra Portante 
Lucia, fu Pietrantonio ved Bruno, nata a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 29/12/1969, com-
proprietaria, cod. fiscale 
PRTLCU69T69H819B - indennità di espro-
prio di € 48,88; 

58. mq 450 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1242 (ex 350/b) – e-
spropriata per mq 450 – in ditta Sig. Andre-
assi Fernando, nato a San Demetrio Ne’ Ve-
stini il 20/11/1929, proprietario per 1/2, cod. 
fiscale NDRFNN29S20H819Q, Sig.ra An-
dreassi Ninfa, nata a San Demetrio Ne’ Ve-
stini il 24/07/1933, proprietaria per 1/2, cod. 
fiscale NDRNNF33L64H819Q – indennità 
di esproprio di € 207,00; 
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59. mq 64 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1244 (ex 351/b) – e-
spropriata per mq 10 – e p.lla 1221 (ex 
502/a) – espropriata per mq 54 – in ditta 
Sig.ra Bruno Bice, fu Natale, nata a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 03/06/1920, pro-
prietaria, cod. fiscale 
BRNBCI20H43H819C – indennità di e-
sproprio di € 29,44; 

60. mq 5 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1240 (ex 353/b) – e-
spropriata per mq 5 – in ditta Sig.ra Bruno 
Candida, fu Crispino, comproprietario, Sig. 
Bruno Francesco, fu Domenicantonio, com-
proprietario, Sig.ra Bruno Giovina, fu Do-
menicantonio, comproprietaria, Sig.ra Bru-
no Giuseppina, fu Domenicantonio, com-
proprietaria, Sig.ra Bruno Lodovica, fu Do-
menicantonio, comproprietario, Sig. Bruno 
Samuele, fu Domenicantonio, nato a San 
Demetrio Ne’ Vestini il 25/03/1885, com-
proprietario, cod. fiscale 
BRNSML85C25H819U - indennità di e-
sproprio di € 2,30; 

61. mq 13 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1238 (ex 354/b) – e-
spropriata per mq 1 – e p.lla 493 – espro-
priata per mq 12 – in ditta Sig. Ciccone Igi-
no, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
09/05/1923, proprietario per 1/2, cod. fiscale 
CCCGNI23E09H819C, Sig. Ciccone Mode-
sto, nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
12/07/1929, proprietario per 1/2, cod. fiscale 
CCCMST29L12H819X – indennità di e-
sproprio di € 5,98;  

62. mq 5 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 494 – espropriata per 
mq 5 – in ditta Sig. Bruno Giovanni, nato a 
San Demetrio Ne’ Vestini il 04/08/1928, 

compossessore, cod. fiscale 
BRNGNN28M04H819I, Sig.ra Bruno Ma-
ria, fu Marco mar Bruno, nata a San Deme-
trio Ne’ Vestini il 22/08/1975, composses-
sore, cod. fiscale BRNMRA75M62H819A, 
Sig. Ciccone Igino, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 09/05/1923, compossessore, 
cod. fiscale CCCGNI23E09H819C, Sig. 
Ciccone Modesto, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 12/07/1929, compossessore, cod. 
fiscale CCCMST29L12H819X – indennità 
di esproprio di € 2,30; 

63. mq 96 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1216 (ex 368/b) – e-
spropriata per mq 10 – p.lla 1214 (ex 369/b) 
– espropriata per mq 38 – e p.lla 1219 (ex 
503/a) – espropriata per mq 48 – in ditta 
Sig. Rosa Domenico, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 19/10/1964, proprietario, cod. 
fiscale RSODNC64R19H819D – indennità 
di esproprio di € 44,16; 

64. mq 3 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1210 (ex 374/b) – e-
spropriata per mq 3 – in ditta Sig.ra Filauro 
Carmela, fu Luigi, comproprietaria, Sig. Fi-
lauro Demetrio, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 08/07/1933, comproprietario, cod. 
fiscale FLRDTR33L08H819R, Sig.ra Filau-
ro Edoarda, nata a San Demetrio Ne’ Vesti-
ni il 03/02/1926, comproprietaria, cod. fi-
scale FLRDRD26B43H819M, Sig. Filauro 
Giovanni, nato a San Demetrio Ne’ Vestini 
il 29/08/1937, comproprietario, cod. fiscale 
FLRGNN37M29H819S, Sig. Filauro Luigi, 
nato a San Demetrio Ne’ Vestini il 
24/04/1927, comproprietario, cod. fiscale 
FLRLGU27D24H819A, Sig.ra Filauro 
Margherita, fu Luigi, comproprietaria, 
Sig.ra Liberati Maria, nata a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 30/01/1897, usufruttuaria, 
cod. fiscale LBRMRA97A30H819K – in-
dennità di esproprio di € 1,38; 
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65. mq 75 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1228 (ex 499/b) – e-
spropriata per mq 55 – e p.lla 1226 (ex 
500/b) – espropriata per mq 20 – in ditta 
Sig. Colucci Antonio, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 27/03/1932, proprietario, cod. 
fiscale CLCNTN32C27H819M – indennità 
di esproprio di € 38,30; 

66. mq 33 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 22 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 1224 (ex 501/b) – e-
spropriata per mq 33 – in ditta Sig. Bruno 
Beniamino, fu Ferdinando, nato in Lussem-
burgo il 06/08/1928, comproprietario, cod. 
fiscale BRNBMN28M06Z120N, Sig. Bruno 
Domenico, fu Ferdinando, nato in Lussem-
burgo il 11/08/1930, comproprietario, cod. 
fiscale BRNDNC30M11Z120M, Sig. Bruno 
Natale, fu Pasquale, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 25/12/1889, comproprietario, 
cod. fiscale BRNNTL89T25H819Y, Sig. 
Bruno Pietro, fu Pasquale, nato a San De-
metrio Ne’ Vestini il 05/08/1882, compro-
prietario, cod. fiscale 
BRNPTR82M05H819B, Sig. Bruno Raffae-
le, fu Pasquale, nato a San Demetrio Ne’ 
Vestini il 29/09/1897, comproprietario, cod. 
fiscale BRNRFL97P29H819Y, Sig. Bruno 
Settimio, fu Pasquale, nato a San Demetrio 
Ne’ Vestini il 04/06/1907, comproprietario, 
cod. fiscale BRNSTM07H04H819H – in-
dennità di esproprio di € 21,45; 

67. mq 237 di terreno agricolo iscritto in catasto 
terreni al fog. 20 del comune di San Deme-
trio Ne’ Vestini p.lla 747 (ex 660/a) – e-
spropriata per mq 76 – p.lla 749 (ex 660/c) – 
espropriata per mq 1 – ed al fog. 22 dello 
stesso comune p.lla 1217 (ex 492/a) – e-
spropriata per mq 38 – p.lla 1232 (ex 496/b) 
– espropriata per mq 78 – p.lla 1230 (ex 
498/b) – espropriata per mq 28 – p.lla 1236 
(ex 507/b) – espropriata per mq 16 – in ditta 
Gran Sasso Acqua S.p.A., con sede in 

L’Aquila Viale Francesco Crispi n. 5, cod. 
fiscale 00083520668 - indennità di espro-
prio di € 123,65; 

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese 
sulle predette indennità possono proporre oppo-
sizione entro trenta giorni successivi alla pub-
blicazione del presente estratto. Decorso tale 
termine le indennità resteranno fissate nelle 
somme suindicate. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO 

Ing. Fausto Pancella 
 
 

CONSORZIO PER L'AREA DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE DEL SANGRO (CH) 

 
Decreto definitivo di esproprio art. 23 e 

24 D.P.R. 327/2001 e succ. mod. int. Decreto. 
n. 004 data 08/06/2005 cod. Agglomerato 
Industriale di Fara San Martino. Assegna-
zione disposta con D.C.R. n. 544 del 
29/09/1995 e n. 270 del 31/05/2005 – destina-
tario Ditta Pastificio Artigianale Cav. Giu-
seppe Cocco s.n.c. Progetto definitivo di 
insediamento produttivo. 

Omissis 

Oggetto: Agglomerato Industriale di Fara 
San Martino. Assegnazione disposta con D.C.R. 
n. 544 del 29/09/1995 e n. 270 del 31/05/2005 – 
destinatario Ditta PASTIFICIO ARTIGIANA-
LE CAV. GIUSEPPE COCCO s.n.c. Progetto 
definitivo di insediamento produttivo. Decreto 
definitivo di esproprio art. 23 e 24 D.P.R. 
327/2001 e succ. mod. int. 

Decreto. n. 004 data 08/06/2005 cod.  

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 

Vista la delibera del Commissario Regiona-
le n. 544 del 29/09/1995 con la quale si appro-
vava l’insediamento produttivo in oggetto; 
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Omissis 

DECRETA 

1) di espropriare definitivamente in favore del 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale del 
Sangro con sede in Casoli, via San Nicola n. 
46 c.f. 81001290691, i terreni riportati 
nell’allegato piano particellare di esproprio 
definitivo; 

2) di disporre il passaggio del diritto di pro-
prietà dei beni espropriati , riportati 
nell’allegato elenco ditte a favore del Con-
sorzio per lo Sviluppo Industriale, Via San 
Nicola n. 46 c.f. 81001290691, alla condi-
zione sospensiva che lo stesso sia eseguito 
entro 90 giorni dalla data del presente atto 
amministrativo e notificato come per legge; 

3) il presente decreto sarà notificato ai proprie-
tari espropriandi, a cura e spese di questa 
autorità espropriante, secondo le forme pre-
viste per gli atti processuali civili, è un e-
stratto dello stesso trasmesso entro cinque 
giorni, per la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo; 

Omissis 

7) Il presente decreto costituisce provvedimen-
to definitivo e avverso di esso è ammesso 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regio-
nale competente od al Presidente della Re-
pubblica nei termini rispettivamente di 60 
giorni o 120 giorni dalla comunicazione, no-
tificazione o piena conoscenza dello stesso; 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
ESPROPRIATIVO 

F.to Geom. Pasquale Gammaraccio 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI 
F.to Ing. Luigi Cristini 

Omissis 

ELENCO DEFINITIVO DELLE DITTE 
DA ESPROPRIARE 

Omissis 

Comune di FARA SAN MARTINO – Dati 
censuari – n. d’ordine 1 – omissis - Ditta Attua-
le: ROSATO Bruno n. a Fara S. Martino il 
01/01/1944 ivi res. a Fara S. Martino Via DE 
CECCO n. 15 c.f. RSTBRN44A01D495G – 
prop. - foglio 20 - particella - originaria 339 – 
Omissis - qualità – sem. – classe 2 – superficie - 
Ha.a.ca. - 00.00.40 –omissis- – Area da Espro-
priare – mq – 40 – INDENNITA’ DA CORRI-
SPONDERE ALLA DITTA – Omissis – In-
dennità Complessiva - Euro – 413,50; 

n. d’ordine 2 – omissis - Ditta Attuale: 
MARTINELLI Antonio n. a Lettopalena il 
11/06/1925 res. a Fara S. Martino Via Terra 
Vecchia n. 4 c.f. MRTNTN25H11E559E – 
prop. - foglio 20 - particella - originaria 337 – 
Omissis - qualità – sem. – classe 2 – superficie - 
Ha.a.ca. - 00.00.20 –omissis- – Area da Espro-
priare – mq – 20 – INDENNITA’ DA CORRI-
SPONDERE ALLA DITTA – Omissis – In-
dennità Complessiva - Euro – 206,80; 

n. d’ordine 3 – omissis - Ditta Attuale: CI-
POLLA Annina n. a Fara S. Martino il 
27/08/1926 res. a Fara S. Martino Via Terra 
Vecchia n. 13 c.f. CPLNNN26M67D495A – 
prop. - foglio 20 - particella - originaria 328 –  

Omissis - qualità – sem. – classe 2 – superficie - 
Ha.a.ca. - 00.00.20 –omissis- – Area da Espro-
priare – mq – 1340 – INDENNITA’ DA COR-
RISPONDERE ALLA DITTA – Omissis – 
Indennità Complessiva - Euro – 13861,25; 

- foglio 20 - particella – ORIGINARIA 
4026 – qualità – sem. arb. – classe 2 – superfi-
cie - Ha.a.ca. - 00.03.10 – omissis - Area da 
Espropriare – mq – 310 – INDENNITA’ DA 
CORRISPONDERE ALLA DITTA – Omissis 
– Indennità Complessiva - Euro – 3.206,70; 

Omissis 
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ERRATA CORRIGE 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE 

E COMUNITARIE, RAPPORTI ESTERNI 
SERVIZIO B.U.R.A., PUBBLICITÀ ED ACCESSO 

 
“Errata Corrige” relativa alla pubblica-

zione dei “Valori Agricoli Medi” sul Bura n. 
59 serie “Speciale” del 21 Giugno 2006. 

Per mero errore materiale, nella pubblica-
zione riportata in epigrafe sono stati omessi  

alcuni particolari e cioè: “Sul frontespizio del 
Bollettino Ufficiale leggasi la seguente dicitura: 
«Valori Agricoli Medi per l’anno 2005 applica-
bili per l’anno 2006 – (ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 57, comma 1° del Testo Unico 
08.06.2001, n. 327 e s.m.i.)”; 

All’interno di ogni frontespizio relativo alle 
quattro province leggasi «Legge 22.10.1971 n. 
865 art. 16”; 

Alle pagine n. 17 e 18 al posto ai … anno 
2004, leggasi 2005, ed al posto di …2005 sosti-
tuire 2006”.». 
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AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




